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PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 
 
1. Elenco docen+ del secondo biennio e quinto anno 
 

DISCIPLINE CLASSE 3^ CLASSE 4^ CLASSE 5^ 
Religione o Attività Alternative Fontana Lucia Fontana Lucia Fontana Lucia 
Lingua e letteratura italiana Malatrasi Angiola Malatrasi Angiola Malatrasi Angiola 
Lingua e cultura latina Malatrasi Angiola Malatrasi Angiola Malatrasi Angiola 
Lingua e cultura inglese Ricchio Luigina Ricchio Luigina Ricchio Luigina 
Storia Fornasier Roberto Fornasier Roberto Fornasier Roberto 
Filosofia Fornasier Roberto Fornasier Roberto Fornasier Roberto 
Matematica Gollino Alessandro De Toffol Stefano De Toffol Stefano 
Fisica Pasquali Andrea De Toffol Stefano De Toffol Stefano 
Scienze naturali D’Alpaos Manuela Colleselli Mariapaola Colleselli Mariapaola 
Disegno e Storia dell’Arte Alicata Maria Teresa Alicata Maria Teresa Rotelli Francesca 
Scienze motorie e sportive Ragnoli Maria Ragnoli Maria Ragnoli Maria 

 

COORDINATORE DI CLASSE: Prof. De Toffol Stefano 
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2. Storia della classe 
 TERZO ANNO QUARTO ANNO QUINTO ANNO 
IscriW 16 15 15 
Ri5ra5 1 0 1 
Ammessi alla classe successiva  
nello scru5nio di giugno 

13 14  

Ammessi alla classe successiva  
nello scru5nio di fine agosto 

2 1  

Non ammessi  0 1  
 
 
3. Profilo generale: composizione, tra? cara@erizzan+, percorso compiuto 

La classe è composta aXualmente da 14 alunni, 7 femmine e 7 maschi.  
La composizione del gruppo è rimasta pressoché invariata nel corso del triennio, ad eccezione 
dell’ingresso, all’inizio del quarto anno, di una studentessa proveniente da un altro liceo della provincia. 
Un’alunna ha frequentato il quarto anno all’estero. 
In generale si può dire che il gruppo classe è coeso, collabora5vo, empa5co, inclusivo e che ha sempre 
acceXato e valorizzato le differen5 personalità. 
Le relazioni con i docen5 sono sempre state improntate al rispeXo reciproco e alla collaborazione, creando 
un clima sereno che ha favorito la vita scolas5ca e ha reso possibile la realizzazione di aWvità sia curricolari 
che extracurricolari con esi5 posi5vi. 
Nel corso del triennio gli alunni sono riusci5 a far sì che lo studio disciplinare diventasse un veicolo 
importante per la crescita individuale, in un senso ampio, non meramente nozionis5co, ma piuXosto 
legato ai processi di apprendimento e alle competenze generali che questo può sviluppare. 
TuW gli allievi hanno individuato il proprio percorso di studio futuro, anche grazie alla partecipazione ad 
aWvità di orientamento e/o di stage. 
Ciò non toglie che in alcuni casi res5no presen5 alcune fragilità, in par5colare nelle discipline di indirizzo, 
ma in ogni caso compensate da uno studio e un interesse costan5. Per quanto riguarda la frequenza 
questa è stata sempre regolare. 

 

PROGRAMMAZIONE DEL QUINTO ANNO 
 

1. Quadro orario delle discipline 

Discipline curricolari Numero ore seWmanali 

Religione o Attività Alternative 1 
Lingua e letteratura italiana 4 
Lingua e cultura latina 3 
Lingua e cultura inglese 3 
Storia 2 
Filosofia 3 
Matematica 4 
Fisica 3 
Scienze naturali 3 
Disegno e Storia dell’Arte 2 
Scienze motorie e sportive 2 

 

COORDINATORE DI CLASSE: Prof. De Toffol Stefano 
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2. Obie?vi del percorso forma+vo 
Come risulta dal PTOF dell’Is5tuto “Galilei-Tiziano” (pg. 32-33), si possono indicare come competenze 
comuni a tuW i licei: 

- padroneggiare la lingua italiana in contes5 comunica5vi diversi, u5lizzando registri linguis5ci 
adegua5; 

- comunicare in una lingua straniera almeno a livello B2; 
- elaborare tes5 scriW e orali di diversa 5pologia in riferimento all’aWvità svolta; 
- iden5ficare problemi e sviluppare argomentazioni, valutando cri5camente diversi pun5 di vista e 

individuando possibili soluzioni; 
- riconoscere gli aspeW fondamentali della cultura e tradizione leXeraria, ar5s5ca, filosofica e 

religiosa, italiana e europea e saperli confrontare con altre tradizioni e culture; 
- agire conoscendo i presuppos5 culturali e la natura delle is5tuzioni poli5che, giuridiche, sociali ed 

economiche con riferimento all’Europa oltre che all’Italia e secondo i diriW e doveri dei ciXadini; 
- svolgere compi5 di collaborazione cri5ca e proposi5va nei gruppi di lavoro; 
- u5lizzare cri5camente e consapevolmente strumen5 informa5ci per svolgere aWvità di studio e  

ricerca. 
Tra le competenze specifiche del Liceo scien5fico: 

- applicare, nei diversi contes5 di studio e lavoro, i risulta5 della ricerca scien5fica e dello sviluppo 
tecnologico, a par5re dalla conoscenza del pensiero scien5fico, filosofico e, più in generale, 
umanis5co; 

- padroneggiare le procedure, i linguaggi specifici e i metodi di indagine delle scienze sperimentali; 
- u5lizzare strumen5 di calcolo per la risoluzione di problemi; 
- u5lizzare le struXure logiche, i modelli e i metodi della ricerca scien5fica. 

 

3. Risulta+ consegui+  

A livelli diversi, in relazione al percorso di crescita personale, gli allievi hanno raggiunto i seguen5 
obieWvi: 
- rafforzamento delle capacità di analisi e sintesi; 
- rafforzamento della capacità di rielaborazione autonoma delle conoscenze; 
- capacità di sinte5zzare ed esporre i contenu5, u5lizzando il linguaggio specifico delle singole 

discipline; 
- acquisizione di conoscenze e competenze specifiche; 
- capacità di u5lizzare le diverse conoscenze e competenze per l’analisi e la soluzione dei problemi 

per lo sviluppo dell’argomentazione e per la valutazione della realtà. 
 

4. Contenu+, tempi e metodi delle discipline 
Si rimanda alle relazioni e ai programmi disciplinari dei singoli docen5 (allegato 1 al presente documento).  

 

5. Proge? e a?vità significa+ve per la classe 
ProgeW e aWvità ad adesione volontaria: 

- percorso di potenziamento e orientamento “Biologia con curvatura biomedica”;  
- corsi per le cer5ficazioni linguis5che; 
- giochi della chimica; 
- campiona5 spor5vi studenteschi. 

AWvità a cui ha partecipato tuXa la classe: 
- Olimpiadi della matema5ca; 
- Campiona5 della fisica (aWvità obbligatoria); 
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- ProgeXo sulla sicurezza stradale (TD Italy); 
- “Informazione e guerra: no5zie dal fronte”, conferenza del giornalista, scriXore e reporter di 

guerra Luca Steinmann; 
- “Ambiente, adaXamento al cambiamento clima5co, salute e società: come anche i ragazzi 

possono concorrere a conservare e classificare la biodiversità”, conferenza di Chiara Bortoluzzi,  
data manager presso l’Is5tuto Svizzero di Bioinforma5ca (SIB) a Losanna e esperta di genomica; 

- Workshop: Fake News – Beyond the Surface, Intervento di Margherita CiXadino da “Europa 
Montagna Veneta”; 

- escursione geologica in Dolomi5;                                                                                                 
- incontro con la Croce Rossa italiana; 
- incontro ADMO-donazione di midollo osseo; 
- Giornata progeXo “Benessere e sport” (Trekking e Golf). 

 
Viaggio di istruzione: Parigi, 2-6 marzo 2026 

 

6. Percorsi di recupero e di approfondimento 
I singoli docen5 hanno svolto aWvità di recupero e potenziamento in orario curricolare, in base ai bisogni 
forma5vi emersi. 

 

7. Criteri e strumen+ di valutazione degli apprendimen+  

 
Si riporta quanto stabilito in materia dal PTOF dell’IsDtuto  
Le verifiche degli apprendimenti, da considerarsi anche come occasione di autovalutazione e, quindi, 
autoformazione per gli studenti, si attuano su una ampia tipologia di prove: scritte, orali, grafiche, 
pratiche. In caso di assenza degli studenti a una verifica potrà essere somministrata una prova 
equipollente alla prima occasione utile. Gli obiettivi della valutazione possono naturalmente variare in 
relazione alle discipline, ma è possibile individuare i criteri trasversali, cioè comuni a tutte le materie, 
che l’Istituto si propone di raggiungere: la pertinenza della risposta e/o dello svolgimento del 
tema/problema rispetto alle richieste; correttezza ed adeguatezza della forma, del linguaggio, 
dell’impostazione rispetto al tema e/o problema proposto; la capacità di individuare il metodo, gli 
strumenti, le informazioni e i materiali utili alla risoluzione del problema o svolgimento del tema; la 
precisione, l’approfondimento, l’apporto critico e personale con cui il tema/problema è affrontato. 
Segue la tabella.  
 

 
TABELLA MISURAZIONE LIVELLO DI APPRENDIMENTO 

 
LIVELLO DI APPRENDIMENTO 

 
VOTO 

 
CONOSCENZE  

 
ABILITA’ 

Eccellente 10 
Preparazione ampia e 
approfondita,  
par5colarmente organica 

ObieWvi pienamente raggiun5, 
con fluidità espressiva e 
rielaborazione cri5ca autonoma 

OWmo 9 Preparazione organica e 
ampia 

ObieWvi pienamente raggiun5; 
fluidità espressiva, sicurezza ed 
autonomia opera5ve 

Buono 8 Conoscenza sicura degli 
argomen5 propos5 

ObieWvi raggiun5, con 
applicazione autonoma delle 
abilità acquisite 
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Discreto  7 
Conoscenza e comprensione 
sostanziale degli argomen5 
affronta5 

Applicazione, senza errori 
significa5vi, delle procedure e 
dei metodi propos5 

Sufficiente 6 
Conoscenza e comprensione 
complessiva degli argomen5 
fondamentali 

Applicazione soltanto esecu5va 
delle abilità acquisite 

Insufficiente 5 Conoscenza incompleta degli 
argomen5 fondamentali 

Incerta e parziale applicazione 
delle abilità 

Insufficienza grave 4 

Conoscenza frammentaria e 
mancata comprensione degli 
argomen5 fondamentali; 
presenza di errori anche in 
compi5 semplici 

Mancato possesso di elementari 
abilità 

Insufficienza   molto grave 3 

Conoscenza molto 
frammentaria e mancata 
comprensione degli 
argomen5 fondamentali; 
presenza di errori assai gravi 
anche in compi5 molto 
semplici 

Mancato possesso di 
indispensabili abilità 

Del tuXo insufficiente 1 - 2 Conoscenza nulla o quasi 
nulla Nessun obieWvo raggiunto 

 

8. Simulazione prove scri@e Esame di Maturità 

E’ prevista una simulazione delle prove scriXe di Italiano e Matema5ca di 5 ore ciascuna, preparate dai 
rispeWvi dipar5men5, in data 20/05/26 e 21/05/26. La prova di italiano verrà correXa seguendo la griglia 
predisposta dal dipar5mento di italiano e che sarà usata anche per l’esame. La griglia per la seconda prova 
è stata predisposta dal dipar5mento di matema5ca, fisica ed informa5ca, e verrà anch’essa u5lizzata per 
l’esame di Maturità. 

 

9. Insegnamento trasversale di Educazione civica 

L’insegnamento trasversale di Educazione civica, con n. 33 ore complessivamente dedicate nel corso 
dell’anno scolas5co, è stato svolto nel rispeXo delle Nuove Linee Guida (DM 183/2024) con riferimento ai 
seguen5 nuclei tema5ci: 1. Cos5tuzione; 2. Sviluppo economico e sostenibilità; 3. CiXadinanza digitale.  
Sono sta5 affronta5 in par5colare gli argomen5 di seguito elenca5: 
COSTITUZIONE  

1. Discussion on the topics of the protest and strike on October 3 2025: Gaza, Israel and Pales5ne, 
Freedom Flo5lla Coali5on. Il piano di pace/tregua proposto dal presidente Trump. LeXura di una 
leXera inviata alla stampa di Romano Prodi in merito alla posizione degli sta5 europei nei confron5 
di Israele e della Pales5na.                                                                                                              (n. ore 2) 

2. Incontro con Sibilla Alemanno: vita e impegno civico                                                                (n. ore 1) 
3. Incontro con il giornalista e inviato di guerra Luca Steinmann                                                 (n. ore 2) 
4. Approfondimen5 sulle aWvità sostenute dall’Agenzia ONU che si occupa dei DiriW dell’infanzia 

(UNCRC): Ancient La5n terms that s5ll apply today: peregrinus, barbarus, hospes            (n. ore 1) 
5. Giornata della memoria: visione del film “La zona di interesse”                                             (n. ore 3) 
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6. Incontro ADMO                                                                                                                                  (n. ore 2) 
7. Incontro DIU con la Croce Rossa. Educazione alla pace.                                                              (n. ore 2) 
8. ProgeXo TD Italy: Sicurezza stradale                                                                                               (n. ore 5) 
9. Approfondimen5 sulla separazione delle carriere in magistratura in vista del referendum di marzo 

2026                                                                                                                                                      (n. ore 1) 
10. Visione del film di Simone ManeW “TuXo il male del mondo”                                                  (n. ore 3) 
11. AWvità legate alle assemblee di classe, alle assemblee di Is5tuto, alle elezioni dei rappresentan5 

di classe, di Is5tuto e della Consulta provinciale                                                                          (n. ore 3) 
SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITA’ 

12. Incontro con la doX.ssa Chiara Bortoluzzi sul tema "Ambiente, adaXamento al cambiamento 
clima5co, salute, società"                                                                                                                 (n. ore 2) 

13. Intervento di Margherita CiXadino da “Europa Montagna Veneta”.Workshop: Fake News – Beyond 
the Surface                                                                                                                                          (n. ore 3) 

14. Il passaggio alla mobilità eleXrica: sostenibilità, risorse disponibili, impaXo ambientale. Il motore 
eleXrico: evoluzione, efficienza. L’u5lizzo dell’eleXrico in ambito civile e industriale (AWvità 
proposta anche in lingua inglese)                                                                                                    (n, ore 2)                                                                                        

15. Escursione geologica: escursione in ambiente montano (Cor5na, passo Falzarego e zone limitrofe) 
di interesse sia storico (luoghi del primo confliXo mondiale) che scien5fico (formazioni geologiche 
caraXeris5che dell’area dolomi5ca). ObieWvi l’osservazione del territorio, l’acquisizione di 
consapevolezza in merito alla ges5one e tutela del patrimonio culturale e naturalis5co (Unesco, 
Parco delle Dolomi5 d’Ampezzo e Olimpiadi) con la collaborazione di una guida geologica, di un 
guardia parco e di un volontario del Soccorso Alpino                                                                 (n. ore 8) 

CITTADINANZA DIGITALE 
16. Intervento di Alessandro Marcomini, esperto ricercatore nel campo dell’intelligenza ar5ficiale, 

sulla criXografia quan5s5ca e le sue applicazioni aXuali e future                                             (n. ore 1) 
 

10. Moduli CLIL – se realizza+ 
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11. FSL (ex. PCTO) E ORIENTAMENTO 

FSL (ex. PCTO) 
Gli allievi hanno svolto i percorsi FSL prevalentemente nel corso del secondo biennio, solo alcuni hanno 
completato durante l’ultimo anno. Sono state effettuate sia attività con modalità online in collaborazione 
con enti esterni, sia attività in presenza. 
I percorsi sono stati scelti ad integrazione e in coerenza con l’indirizzo di studio e secondo le attitudini e gli 
interessi dei singoli allievi. Tutte le esperienze, pur nella loro eterogeneità, sono state indirizzate allo 
sviluppo delle competenze chiave di cittadinanza e sono state certificate dall’Istituto; saranno anche 
valorizzate nell’attribuzione del voto di comportamento in sede di ammissione all’Esame di Maturità.  
Nel corso del colloquio d'esame tale attività formativa sarà presentata dai candidati secondo uno specifico 
schema fornito loro dall'Istituto; la relazione potrà essere elaborata, a scelta del candidato, in forma scritta 
o multimediale. 
 

ORIENTAMENTO 
Le Linee guida relative al DM 328/2022 prevedono l’attivazione di moduli curricolari di orientamento 
formativo degli studenti di almeno 30 ore per anno scolastico nelle classi terze, quarte e quinte. 
In fase applicativa, il progetto d’Istituto ha seguito la struttura delineata nella tabella che segue, deliberata 
dal Collegio dei docenti in data 13 dicembre 2024 ed inserita nel PTOF. 
Accanto ad una “Parte comune”, valida per tutte le classi della stessa annualità, si sono realizzate attività 
scelte per classi parallele o di indirizzo (“Parte deliberata dal Consiglio di classe”) e iniziative specifiche 
deliberate da ogni Consiglio di classe con programmazione propria (“Parte libera, scelta dal Consiglio di 
classe”). In alcuni casi le progettualità si sono sviluppate in coincidenza tra gli ambiti dell’Orientamento, 
dei PCTO e dell’Educazione civica. 
 

PARTE COMUNE 

Job&Orienta (7 ore) 
Incontro con gli ex-allievi dell’Is5tuto “Galilei-Tiziano” (5 ore) 
N. 2 incontri colleWvi con il tutor dell’Orientamento designato 
per la classe (4 ore) 
Viaggio di istruzione (7 ore) 

PARTE DELIBERATA DAL 
CONSIGLIO DI CLASSE 

Incontri organizza5 dalle Scuole in Rete per i quali si riconosca 
valenza di Orientamento: 
“Ambiente, adaXamento al cambiamento clima5co, salute e 
società: conferenza di Chiara Bortoluzzi, data manager presso 
l’Is5tuto Svizzero di Bioinforma5ca (SIB) a Losanna e esperta di 
genomica (2 0re) 

PARTE LIBERA 
SCELTA DAL CONSIGLIO DI 

CLASSE 

DidaWca disciplinare orienta5va (CV Europass) (2 ore) 
Eventuali progeW /uscite didaWche con valenza di Orientamento 
Escursione geologica: escursione in ambiente montano (Cor5na, 
passo Falzarego e zone limitrofe) di interesse sia storico (luoghi 
del primo confliXo mondiale) che scien5fico (formazioni 
geologiche caraXeris5che dell’area dolomi5ca). ObieWvi 
l’osservazione del territorio, l’acquisizione di consapevolezza in 
merito alla ges5one e tutela del patrimonio culturale e 
naturalis5co (Unesco, Parco delle Dolomi5 d’Ampezzo e 
Olimpiadi) con la collaborazione di una guida geologica, di un 
guardia parco e di un volontario del Soccorso Alpino  
(8 ore)                                                                 

 
Gli allievi hanno potuto avvalersi inoltre del supporto del tutor incaricato con incontri di Orientamento 
individuali e/o a piccoli gruppi. 
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ALLEGATI AL DOCUMENTO  
1. RELAZIONI E PROGRAMMI DEI DOCENTI 
2. GRIGLIE PROVE SCRITTE DI ITALIANO E MATEMATICA 

 

Documento approvato dal Cdc della 5^ B in data 15 maggio 2026 

NOMINATIVO DOCENTE FIRMA DOCENTE  

Colleselli Mariapaola  

De Toffol Stefano  

Fontana Lucia  

Fornasier Roberto  

Malatrasi Angiola  

Ragnoli Maria  

Ricchio Luigina  

Rotelli Francesca  
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ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE “GALILEI – TIZIANO” 

DOCUMENTO DELLA CLASSE 5^B 

LICEO SCIENTIFICO  
 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 1 

RELAZIONI E PROGRAMMI DEI DOCENTI 
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RELAZIONE FINALE 
 
DISCIPLINA: Lingua e LeXeratura italiana 

          
DOCENTE: Angiola MALATRASI 
 

OBIETTIVI DISCIPLINARI RAGGIUNTI 

CONOSCENZE:  
I contenu5 disciplinari sono riporta5 nel programma deXagliato ripar5to per macro-unità, con 
l’indicazione degli argomen5 di studio, dei criteri di analisi e dei tempi di svolgimento. 
 

ABILITA’:  
Gli allievi, nel complesso, hanno dimostrato di saper esporre i contenu5 secondo i criteri di ordine, 
chiarezza e coerenza; interpretare cri5camente un testo; formulare mo5va5 giudizi cri5ci; struXurare le 
conoscenze in modo mul5disciplinare. 
 

COMPETENZE: 
Gli allievi sono in grado, nella maggioranza dei casi, di analizzare un testo leXerario e non leXerario, 
dis5nguendo generi leXerari, 5pologie testuali, linguaggi specifici, registri linguis5ci; produrre analisi del 
testo leXerario e non leXerario e sostenere argomentazioni secondo le tre 5pologie di scriXura previste 
per la Prima prova dell’Esame di Stato; ricostruire la personalità leXeraria degli autori e l’evoluzione della 
loro poe5ca; esprimere riflessioni e sintesi storico-leXerarie; comprendere, commentare, contestualizzare 
ed individuare livelli di significato per quanto aWene alla Divina Commedia di Dante. 
 

La classe 5B, che l’insegnante conosce da tre anni, ha lavorato in modo sempre mo5vato e costante; sono 
emerse alcune oWme personalità, aXente, partecipi al dialogo scolas5co e portate per lo studio delle 
discipline umanis5che, che hanno conseguito risulta5 apprezzabili, in alcuni casi molto buoni ed eccellen5. 
Un gruppo di allievi si è assestato su livelli più che discre5 e qualche alunno, superando qualche difficoltà, 
ha raggiunto risulta5 più che sufficien5. 
Buono il comportamento in classe; correW e sereni i rappor5 interpersonali, così come il rapporto con le 
famiglie. 

 

METODOLOGIA: MODALITA’ E CRITERI DI SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA 

Il metodo affrontato è stato quello della lezione frontale, con lo scopo, nello specifico, di trasmeXere agli 
allievi una terminologia appropriata, ma sono state u5lizzate anche altre tecniche didaWche come 
l’apprendimento coopera5vo, aXraverso l’uso della LIM e la cosiddeXa “Classe capovolta”. Gli alunni sono 
sta5 sempre coinvol5 nel processo conosci5vo aXraverso fasi di ripasso e di approfondimento di tes5 ed 
autori. 
 

Il punto di partenza è sempre stato il testo leXerario selezionato per consen5re agli studen5 di acquisire 
un’adeguata conoscenza degli autori e delle loro opere, oltre che del periodo storico e delle corren5 di 
pensiero peculiari. 
Per quanto aWene al Paradiso dantesco, i can5 seleziona5 sono sta5 leW durante le lezioni e analizza5 
con collegamen5 interni all’opera e con le can5che preceden5, oltre che in relazione ai temi-guida del 
poema. 
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TIPOLOGIA DELLE VERIFICHE E MODALITA’ DI VALUTAZIONE 
Per quanto concerne le verifiche, gli strumen5 privilegia5 sono sta5: 

1. le verifiche orali (almeno due per periodo), soXo forma di interrogazioni e di test, nelle quali si è 
cercato di far emergere la conoscenza complessiva della materia, la capacità di operare confron5 
e riferimen5 anche in ambito interdisciplinare, di analizzare un testo e di esporlo cri5camente. 

2. le prove scriXe (due nel I° Periodo e tre nel II° Periodo, di cui l’ul5ma della durata di 5h a livello 
dipar5mentale) in cui si è tenuto conto delle capacità dell’allievo di mantenersi nella traccia 
proposta, di seguire una consequenzialità logica e di esprimersi con proprietà di linguaggio. 
 

I criteri generali che si sono segui5 per la valutazione dei limi5 di sufficienza della produzione orale sono i 
seguen5: 

• acquisizione senza fraintendimen5 delle informazioni indispensabili; 
• esposizione coerente con terminologia specifica appropriata in modo semplice, ma 

per5nente; 
• interpretazione correXa del significato dei tes5 in modo anali5co; 
• capacità di formulare osservazioni su aspeW linguis5ci e funzioni comunica5ve; 
• capacità di orientarsi sui rappor5 tra il testo, il contesto leXerario e il quadro storico-

culturale. 
 

I limi5 di sufficienza per la valutazione della prova scriXa sono i seguen5: 
• interpretazione della traccia in modo leXerale e in uno schema organizza5vo ordinato; 
• u5lizzo di informazioni correXe, anche se non del tuXo approfondite; 
• stesura di un piano di lavoro che seleziona informazioni e le accosta con una certa coesione 

e coerenza; 
• u5lizzo di un linguaggio con risorse lessicali limitate, ma chiare, e costruzioni sintaWche 

generalmente correXe; 
• traXazione della traccia che, se non tenta interpretazioni personali, offre almeno un quadro 

dignitoso sul piano del ragionamento. 
 

Quanto scaturito dal dialogo scolas5co è stato recepito ed assimilato in modo sostanzialmente 
soddisfacente, a seconda delle capacità e dell’interesse di ciascuno. 
 

A disposizione del Presidente e dell’intera commissione sono deposita5 in segreteria esempi delle prove 
e delle verifiche effeXuate secondo le seguen5 5pologie: 
 

1. Tipologia A: analisi del testo; 
2. Tipologia B: analisi e produzione di un testo argomenta5vo; 
3. Tipologia C: riflessione cri5ca di caraXere esposi5vo-argomenta5vo su tema5che di aXualità. 

Griglie di valutazione degli elabora5 di italiano (Allegate alla presente relazione). 
 

 

TESTI IN ADOZIONE 
G. Baldi, S. Giusso, M. RazeW, G. Zaccaria Il piacere dei tes5 voll. unico G. Leopardi 5.1, 5.2, 6 ed. Paravia 
Pearson. 
 

Dante Alighieri, Divina Commedia, Paradiso edizione a scelta. 
 

ALTRI MATERIALI DIDATTICI 
Sono sta5 u5lizzate anche dispense, fotocopie e la LIM 

 

                                                                                                                       Prof.ssa Angiola Malatrasi      

                                                                                                 ___________________________________________                                                                                                   
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PROGRAMMA SVOLTO: CONTENUTI DISCIPLINARI E PERIODO DI SVOLGIMENTO 

ARGOMENTO PERIODO DI 
SVOLGIMENTO 

Dante Alighieri, Divina Commedia-Paradiso  
LeXura e analisi testuale dei seguen5 can5: I, II vv.1-18, III, VI, IX, XI, XV, XVII, XXXIII. 

dal 16.09.2025 al 
21.04.2026 
1 ora alla seX. 

Giacomo Leopardi  
dallo Zibaldone:  
T4a p.20 La teoria del piacere* 

T4b p.22 Il vago, l'indefinito e le rimembranze della fanciullezza* 
T4d p.24 Indefinito e infinito* 
T4o p.28 La rimembranza* 
T4h p.25 Ricordanza e poesia* 
dai Can5: 
T5 p.38 L’Infinito* 
T6 p.44 La sera del dì di festa* 
(*leXura e analisi effeXuate nella classe quarta; oggeXo di ripasso all’inizio del 
corrente anno scolas5co) 
T9 p.63 A Silvia 
T11 p.80 La quiete dopo la tempesta 
T12 p.84 Il sabato del villaggio 
T13 p.91 Canto noXurno di un pastore errante dell’Asia 
T14 p.100 Il passero solitario 
T16 p.112 A se stesso 
T18 p.121 La ginestra o il fiore del deserto vv.37-157; 297-317 
dalle OpereXe Morali: 
T19 p.143 Dialogo di Torquato Tasso e del suo Genio familiare 
T20 p.149 Dialogo della Natura e di un Islandese 
T21 p.157 Can5co del Gallo silvestre 
T24 p.171 Dialogo di un venditore di almanacchi e di un passeggere. 
 

Dall’ 11.09.2025 all’ 
8.10.2025 
tot. 14 ore 

Il “Secondo Roman5cismo” e La Scapigliatura 13.10.2025 
 tot. 2 ore 

Il Posi5vismo: Naturalismo, Verismo, Giovanni Verga 
T3 p.114 Un manifesto del Naturalismo 
T10 p. 157 L. Capuana, Scienza e forma leXeraria: l’impersonalità  
Giovanni Verga: 
T2 p.194 Impersonalità e regressione 
da Vita dei campi: 
T4 p.206 Fantas5cheria 
T5 p.211 Rosso Malpelo 
T16 p.316 La lupa 
da Novelle rus5cane: 
T11 p.264 La roba 
T12 p.271 Libertà 
I Malavoglia :  
T6 p.228 I vin5 e la fiumana del progresso 
T 7 p. 239 Il mondo arcaico e l’irruzione della storia  

dal 20.10. 2025 al 
13.01.2025 
tot. 9 ore 
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T 8 p. 244 I Malavoglia e la comunità del villaggio : valori ideali e interesse 
economico 
T 9 p. 251 I Malavoglia e la dimensione economica 
T 10 p. 254 La conclusione del romanzo : l’addio al mondo pre-moderno 
da Mastro don Gesualdo T15 p.294 La morte di Mastro-don Gesualdo 
 Il Decaden5smo: Crepuscolari e Futuris5; G. Pascoli; G. D’Annunzio; I. Svevo; L. 
Pirandello 
T2 p.354 C. Baudelaire da I fiori del male L’albatro  
T1 p.351 C. Baudelaire da I fiori del male Corrispondenze 
Gabriele D’Annunzio 
T1 p.431 da Il Piacere Un ritraXo allo specchio: Andrea Sperelli e Elena Mu5  
da Alcyone T11 p.487 La sera fiesolana 
da Alcyone T13 p.494 La pioggia nel pineto 
Giovanni Pascoli 
T1 p.534 Una poe5ca decadente 
da Myricae   
T6 p.564 Temporale 
T7 p.566 Novembre 
T5 p.560 L’assiuolo 
T4 p.557 X Agosto 
T3 p.555 Lavandare 
T2 p.553 Arano 
T8 p. 569 Il lampo 
da I Can5 di Castelvecchio 
T14 p.605 Il gelsomino noXurno 
T17 p. 635 La mia sera 
Visione del film da Rai Play “Zvanì, il romanzo familiare di Pascoli” di G. Piccioni 
Microsaggio a p. 539 Il fanciullino e il superuomo: due mi5 
T2 p.722 Guido Gozzano: La signorina Felicita ovvero la felicità 
T3 p.678 F.T. Marine?: Bombardamento 
T1 p.668 Manifesto del Futurismo 
T2 p.672 Manifesto tecnico della leXeratura futurista 
Italo Svevo 
da Senilità   
T2 p.782 Il ritraXo dell'ineXo 
T4 p.794 La trasfigurazione di Angiolina 
da La coscienza di Zeno 
T5 p. 806 Il fumo 
T6 p. 811 La morte del padre 
T9 p. 834 Le resistenze alla terapia e la “guarigione” di Zeno 
T11 p.848 La profezia di una apocalisse cosmica 
Luigi Pirandello 
T1 p.879 Un'arte che scompone il reale 
dalle Novelle per un anno   
T4 p.901 Il treno ha fischiato 
T3 p.894 Ciaula scopre la luna 
La morte addosso + L’uomo dal fiore in bocca (Youtube) 
T12 p.991 La rappresentazione teatrale tradisce il personaggio  
Il fu MaWa Pascal: 
T5 p. 917 La costruzione della nuova iden5tà e la sua crisi 
T6 p. 926 Lo “strappo nel cielo di carta” e la “lanterninosofia” 
T7 p. 932 “Non saprei proprio dire ch’io mi sia” 

dal 17.11.2025 
al 15.05.2026 
tot. 41 ore 
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La poesia del Novecento: l'Erme5smo; Novecen5smo e An5novecen5smo; G. 
UngareW; E. Montale 
Giuseppe Ungare? 
da Vita di un uomo  
T3 p.227 Il porto sepolto 
T4 p.228 Fratelli 
T5 p.230 Veglia 
T7 p.236 Sono una creatura 
T8 p.238 I fiumi 
T9 p.242 San Mar5no del Carso 
T11 p. 246 MaWna 
T12 p.248 Solda5 
T17 p.262 Non gridate più 
Eugenio Montale 
da Ossi di seppia  
T1 p.306 I limoni  
T2 p.310 Non chiederci la parola 
T3 p.313 Meriggiare pallido e assorto 
T4 p.315 Spesso il male di vivere ho incontrato 
T7 p. 321 Forse un maWno andando in un’aria di vetro 
T6 p. 319 Cigola la carrucola del pozzo 
da Le occasioni   
T12 p.341 La casa dei doganieri 
T11 p.339 Non recidere, forbice, quel volto 
da Satura   
T21 p.381 Ho sceso dando5 il braccio  
“E’ ancora possibile la poesia?” – EstraXo dal Discorso tenuto all’Accademia di 
Svezia per il conseguimento del Premio Nobel (integrazione in fotocopia) 
Salvatore Quasimodo 
da Poesie 
T1 p. 278 Ed è subito sera 
T2 p. 280 Vento a Tindari 
T3 p.282 Alle fronde dei salici 
Umberto Saba 
da Canzoniere 
T2 p.174 La capra 
T3 p. 176 Trieste 
T4 p. 178 CiXà vecchia 
T1 p. 170 A mia moglie 
T9 p. 193 Amai 
T10 p. 195 Ulisse 

dal 12.09.2025 al 
19.02.2026 
tot. 22 ore 

 

Belluno, 15 maggio 2026 
 

 

                         La docente 
                        Prof.ssa Angiola Malatrasi 

                       ________________________________ 
          I rappresentan5 degli allievi 
 
_________________________________ 
 
_________________________________ 

 



Documento del Consiglio della classe 5^B                                                                                                   16                                                                                                          
anno scolas5co 2025/26 

 

RELAZIONE FINALE 
 
DISCIPLINA: Lingua e Cultura la5na 

          
DOCENTE: Angiola MALATRASI 
 

OBIETTIVI DISCIPLINARI RAGGIUNTI 

CONOSCENZE:  
I contenu5 disciplinari sono riporta5 nel programma deXagliato ripar5to per macro-unità, con l’indicazione 
degli argomen5 di studio, dei criteri di analisi e dei tempi di svolgimento. 
 
ABILITA’:  
Gli allievi hanno dimostrato di saper esporre i contenu5 secondo i criteri di ordine, chiarezza e coerenza; 
interpretare cri5camente un testo; tradurre, analizzare dal punto di vista morfosintaWco e s5lis5co e 
confrontare traduzioni diverse dello stesso passo desumendone le peculiarità. 
 
COMPETENZE: 
Gli allievi sono in grado di riconoscere le struXure della lingua e le par5colarità s5lis5che dei singoli autori, 
analizzando un testo; sanno affrontare una tema5ca leXeraria cogliendo connessioni storiche e nuclei 
tema5ci. 

La classe 5B, che l’insegnante conosce da tre anni, ha lavorato in modo sempre mo5vato e costante; sono 
emerse alcune oWme personalità, aXente, partecipi al dialogo scolas5co e portate per lo studio delle 
discipline umanis5che, che hanno conseguito risulta5 apprezzabili, in alcuni casi molto buoni ed 
eccellen5. Un gruppo di allievi si è assestato su livelli più che discre5 e qualche alunno, superando qualche 
difficoltà, ha raggiunto risulta5 più che sufficien5. 

Buono il comportamento in classe; correW e sereni i rappor5 interpersonali, così come il rapporto con 
le famiglie. 

 

 

METODOLOGIA: MODALITA’ E CRITERI DI SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA 

Il metodo affrontato è stato quasi esclusivamente quello della lezione frontale, con lo scopo, nello 
specifico, di trasmeXere agli allievi una terminologia appropriata. Gli alunni sono sta5 comunque 
coinvol5 nel processo conosci5vo aXraverso fasi di ripasso e di approfondimento di tes5 ed autori. 
Il punto di partenza è sempre stato il testo leXerario selezionato per consen5re agli studen5 di acquisire 
un’adeguata conoscenza degli autori e delle loro opere, oltre che del periodo storico e delle corren5 di 
pensiero peculiari. 

 
 
 
 
 

 

TIPOLOGIA DELLE VERIFICHE E MODALITA’ DI VALUTAZIONE 

Per quanto concerne le verifiche, gli strumen5 privilegia5 sono sta5: 
3. le verifiche orali (almeno due per periodo), soXo forma di interrogazioni e di test, nelle quali si è 

cercato di far emergere la conoscenza complessiva della materia, la capacità di operare confron5 
e riferimen5 anche in ambito interdisciplinare, di analizzare un testo e di esporlo cri5camente. 

4. le prove scriXe (due nel I° Periodo e due nel II°) in cui si è tenuto conto delle capacità dell’allievo di 
mantenersi nella traccia proposta, di seguire una consequenzialità logica e di esprimersi con 
proprietà di linguaggio. 
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I criteri generali che si sono segui5 per la valutazione dei limi5 di sufficienza delle prove scriXe sono i 
seguen5: 

• comprensione del senso globale del passo, con riconoscimento delle struXure sintaWco-
morfologiche pure se in presenza di qualche fraintendimento che non impedisca però la 
comprensione globale; 

• analisi del testo e suo inquadramento nel contesto dell’opera e del periodo storico. 
I limi5 di sufficienza delle prove orali sono i seguen5: 

• traduzione, sia pure con qualche incertezza, di tes5 già affronta5;  
• ricostruzione della loro struXura linguis5ca e del contesto storico-culturale che li ha 

espressi. 
• analisi dei fenomeni leXerari e degli autori almeno nelle linee essenziali. 

 
TuXe le prove scriXe sono a disposizione del Presidente e dell’intera commissione, essendo depositate in 
segreteria. 

 

TESTI IN ADOZIONE 

 
A. Balestra, M. ScoW, M. Molica Franco, L. Sisana Fervet Opus voll. 1 e 2 ed. Zanichelli 

 

ALTRI MATERIALI DIDATTICI 

 
Sono sta5 u5lizza5 i libri di testo e materiale in lingua originale scaricato dalla rete o in fotocopia 

 

                                                                                                          Prof.ssa Angiola Malatrasi 

                                                                                                         ________________________________ 

 

 

PROGRAMMA SVOLTO: CONTENUTI DISCIPLINARI E PERIODO DI SVOLGIMENTO 

ARGOMENTO PERIODO DI 
SVOLGIMENTO 

Lucrezio: leXura, analisi e traduzione dei seguen5 passi traW dal De Rerum Natura: 
T 2 p. 199 Epicuro e la religio vv. 62-79  
T 3 p.204 L’aberrazione della religione (Il sacrificio di Ifigenia e il mito della “casta 
inceste”) vv. 80-101  
Libro II, vv. 352-370 La giovenca e il vitellino perduto (integrazione in fotocopia)  
LeXure di approfondimento a p.203 Religio e a p. 214 Il piacere epicureo 
In traduzione: 
T 1 p. 194 Inno a Venere  
T 4 p.209 Dichiarazione di poe5ca 

dal 17.09.2025 al 
2.10. 2025 
tot. 13 ore 
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T 5 p. 212 Il piacere sublime 
T 7 p. 217 Il clinamen 
T 8 p. 220 La morte non è nulla 
T 9 p. 223 La storia dell’uomo 
T 10 p. 226 La peste di Atene 
Seneca: leXura, analisi e traduzione delle Epistole 1 (T 4 p. 382 Il tempo e 
l’interiorità) e 47 (T 11-12 p. 405 Schiavi? No, uomini) dalle Epistulae morales ad 
Lucilium 
In traduzione: 
T 1 p. 373 Non poveri di tempo, ma sciuponi 
T 2-3 p. 378 Il paradosso del tempo: occupa5 contro o5osi 
T 5 p. 388 L’esame di coscienza  
T 6 p. 390 I falsi beni 
T 7 p. 393 Gli “indifferen5” e i “preferibili” 
T 8 p. 395 Perché esiste il male? 
T 9 p. 400 La morte non è nulla 
T 10 p. 402 La vita secondo natura 
T 13 p. 412 Essere u5le agli altri 
T 15 p. 416 La ra5o perfecta 
LeXura di approfondimento a p. 313 Il suicidio di Seneca 

dal 6.10.2025 al 
10.11.2025 
tot. 16 ore 

L’Età di Tiberio e di Nerone: 
La favola e Fedro 

13.11.2025  
tot. 1 ora 

Lucano 
In traduzione: 
T 4 p. 346 Guerre fratricide 

dal 22.01. 2026 al 
26.01.2026  
tot. 2ore 

Petronio 
In traduzione: 
T 1 p. 433 L’entrata in scena di Trimalchione 
T 2 p. 437 L’ascesa sociale di Trimalchione 
T 3 p. 440 Fortunata, la moglie di Trimalchione 
T 5 p. 449 La matrona di Efeso 
LeXure di approfondimento a p. 448 Il Satyricon come documento della crisi del 
tempo e a p. 452 La vedova e il soldato, da Fedro a Boccaccio 

dal 15.11.2025 al 
24.11.2025  
tot. 4 ore 

La sa+ra di Persio 08.01.2026 
tot. 1 ora 

L' Età dei Flavi, Nerva e Traiano: 
Il sapere scien+fico e Plinio il Vecchio 
L’Epica nell’Età dei Flavi: Silio Italico, Valerio Flacco, Papinio Stazio 

05.02.2026 
tot. 1 ora 
03.02.2026  
tot. 1 ora 

Quin+liano 
In traduzione: 
T 1 p. 593 Quin5liano contro le declamazioni di scuola 
T 2 p. 598 Omero è il più grande degli oratori 
T 4 p. 603 Meglio la scuola pubblica 
T 5-6 p. 606 L’aXenzione verso l’insegnante 

dal 19.02.2026 al 
23.02.2026  
tot. 3 ore 

Marziale 
In traduzione: 
T 2 p. 494 Una poesia che ha il sapore dell’uomo 
T 3-4 p. 497 La disagiata condizione dei clientes 
T 5 p. 499 Accuse di plagio 
T 9 p. 508 A Domiziano 

dal 15.01. 2026 al 
21.01.2026 
tot. 2 ore 
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Giovenale 
In traduzione: 
T 10 p. 512 Giovenale e la poe5ca dell’indigna5o 
T 11 p. 514 InveWva contro le donne 

dall’ 08.01.2026 al 
12.01.2026  
tot. 2 ore 

Tacito 
 In traduzione: 
T 2 p. 542 Il discorso di Calgàco 
T 4 p. 551 Le donne e il matrimonio presso i Germani 
T 5 p. 554 Il proemio delle Historiae 
T 6 p. 556 Il discorso di Galba 
T 7 p. 560 La guerra nelle vie della ciXà: l’incendio del Campidoglio 
T 8-9 p. 563 Tiberio diventa imperatore 

dal 10.03.2026 al 
24.03.2026 
tot. 4 ore 

L'Età di Adriano e degli Antonini: 
Apuleio 
In traduzione: 
T 1 p. 620 Apuleio presenta se stesso e la sua opera 
T 2 p. 623 La trasformazione di Lucio in asino 
T 3 p. 625 Le avventure di Lucio 
T 4 p. 629 Il ritorno alla condizione di uomo 
T 6 p. 637 Psiche contempla Amore 
T 7 p. 639 La curiositas di Psiche e la sua punizione 
L’asino d’oro nella riduzione teatrale di e con Paolo Poli (Youtube) 

dal 24.11.2025 al 
18.12.2025 
tot. 7 ore 

Cara@eri della le@eratura cris+ana: leXeratura apologe5ca, cateche5ca o 
doXrinale e esege5ca; l’agiografia e gli Acta Martyrum, le traduzioni delle Sacre 
ScriXure: la Vulgata 
San Girolamo 
In traduzione: 
Sei ciceroniano e non cris5ano (integrazione in fotocopia) 

dall’ 14.04.2026 al 
20.04.2026 
tot. 3 ore 

 

Belluno, 15 maggio 2026 

 

 

   La docente 
        Prof.ssa Angiola Malatrasi 

 
                     ____________________________ 

          I rappresentan5 degli allievi 
 
_________________________________ 
 
_________________________________ 
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RELAZIONE FINALE 
 

DISCIPLINA: Storia 
          
DOCENTE: Roberto Fornasier 
 

OBIETTIVI DISCIPLINARI RAGGIUNTI 
INTRODUZIONE: 

Come previsto dalle Indicazioni nazionali per i licei, «l’ultimo anno» è «dedicato allo studio dell’epoca 
contemporanea, dall’analisi delle premesse della I guerra mondiale fino ai giorni nostri». E poi si precisa 
che, «da un punto di vista metodologico, ferma restando l’opportunità che lo studente conosca e sappia 
discutere criticamente anche i principali eventi contemporanei, è tuttavia necessario che ciò avvenga nella 
chiara consapevolezza della differenza che sussiste tra storia e cronaca, tra eventi sui quali esiste una 
storiografia consolidata e altri sui quali invece il dibattito storiografico è ancora aperto». Questa è stata una 
preoccupazione costante dell’intero anno scolastico, in modo da insistere sui fatti storici ed evitare di 
trascendere in considerazioni politiche o faziosità di parte. Tutto ciò dovrebbe permettere agli studenti di 
comprendere criticamente il presente per muoversi in modo consapevole e responsabile nella vita civile, 
mediante la padronanza dell’evoluzione sociale e politica del Novecento. 
Tra i propositi generali, si è data centralità alla storia europea e dell’Occidente, avendo cura di evitare di 
schiacciare l’insegnamento sotto il peso di un nozionismo eccessivo, pur con la consapevolezza di dover 
fornire agli studenti i necessari quadri cronologici di riferimento. Obbedendo a una consolidata tradizione, 
si è tenuta ferma la scelta di indicare nella storia politica la via maestra per accostarsi allo studio del 
passato. 
 

CONOSCENZE: 
Per quanto riguarda le conoscenze, come prevede il curricolo di Istituto del liceo “Galilei” di Belluno, nel 
«periodo 1» queste hanno riguardato: la società di massa in Occidente; l’Europa e il mondo alla vigilia della 
prima guerra mondiale; l’Italia giolittiana; la prima guerra mondiale; la rivoluzione russa e l’URSS da Lenin 
a Stalin; l’eredità della Grande guerra; il dopoguerra in Italia e l’avvento del fascismo; crisi e trasformazioni 
economico-sociali negli anni Trenta (ossia la crisi del ’29 e le sue conseguenze negli Stati Uniti e nel mondo); 
l’età dei totalitarismi; l’Italia fascista. 
Nel «periodo 2», invece, nuclei tematici basilari sono stati: la seconda guerra mondiale e le sue 
conseguenze; la Shoah; il secondo dopoguerra; la decolonizzazione; il mondo diviso e la guerra fredda; 
l’Italia della ricostruzione e della Costituzione repubblicana; cenni alle trasformazioni sociali, politiche, 
economiche nella seconda metà del Novecento; cenni alla società del benessere, allo sviluppo economico 
e alla civiltà dei consumi; i processi di globalizzazione e le nuove conflittualità. Detto altrimenti, e seguendo 
il dettato delle Indicazioni nazionali per i Licei (2010, allegato F), nel «periodo 2» sono stati trattati i 
seguenti argomenti: 1) dalla guerra fredda alle svolte di fine Novecento: l’ONU, la questione tedesca, i due 
blocchi, l’età di Kruscëv e Kennedy, il crollo del sistema sovietico, il processo di formazione dell’Unione 
Europea, [...]  le nuove conflittualità del mondo globale; 2) decolonizzazione e lotta per lo sviluppo in Asia 
e Africa: la nascita dello stato d’Israele e la questione palestinese, il movimento dei non allineati […]; 3) la 
storia d’Italia nel secondo dopoguerra: la ricostruzione, il boom economico, le riforme degli anni Sessanta 
e Settanta, il terrorismo e la crisi del sistema politico all’inizio degli anni Novanta. 
 

ABILITA’: 
In linea con il curricolo di Istituto del liceo “Galilei”, gli studenti, al termine del loro percorso di studi, 
dovrebbero saper collocare gli eventi nella loro dimensione spazio-temporale; saper ricostruire un evento 
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secondo i suoi molteplici fattori; saper rilevare i processi di trasformazione cogliendone gli elementi di 
persistenza e di discontinuità; padroneggiare il lessico specifico della disciplina; saper comprendere, 
analizzare, sintetizzare, riflettere, costruire schemi e mappe concettuali; esser capaci di valutare fatti ed 
orientare i propri comportamenti in base ad un sistema di valori coerenti con i principi della Costituzione; 
saper rielaborare percorsi secondo specifiche dimensioni tematiche. 
In maniera ancor più generale, gli studenti dovrebbero aver acquisito un metodo di studio autonomo e 
flessibile, che consenta loro di condurre ricerche e approfondimenti personali e di continuare in modo 
efficace i successivi studi superiori; inoltre dovrebbero essere in grado di interpretare criticamente, 
valutare attendibilità e utilità delle fonti, distinguere fatti da opinioni, individuare collegamenti e relazioni, 
analogie e differenze, coerenze e incoerenze, cause ed effetti. 
 

COMPETENZE: 
Seguendo il curricolo di Istituto del liceo “Galilei”, tra le competenze che gli allievi dovrebbero aver 
maturato al termine del quinto anno si segnalano le seguenti: praticare una coscienza storica funzionale a 
una lettura critica del presente e a un inserimento responsabile nella vita civile; individuare sistemi 
complessi di cause, elementi costitutivi, conseguenze dei singoli eventi; contestualizzare gli eventi, nelle 
loro dimensioni sincroniche e diacroniche, cogliendone le diverse e possibili relazioni; riconoscere la varietà 
e lo sviluppo storico dei sistemi sociali, economici e politico-istituzionali per individuarne i nessi 
contemporanei con i contesti internazionali e gli intrecci con alcune attuali variabili ambientali, 
demografiche, sociali e culturali. 

 
METODOLOGIA: MODALITA’ E CRITERI DI SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA 

Il programma è stato svolto con regolarità, attraverso lezioni frontali, che sovente hanno preso spunto da 
fonti storiche e storiografiche, e lezioni interattive, con letture, analisi di testi e discussioni. Si è promosso 
l’uso diretto delle fonti; si è proceduto a schematizzare periodi e avvenimenti; sono stati utilizzazione 
filmati e mappe geopolitiche. 

 
TIPOLOGIA DELLE VERIFICHE E MODALITA’ DI VALUTAZIONE 

Sono state proposte verifiche orali periodiche, che, come prevede il PTOF dell’Istituto “Galilei-Tiziano”, 
hanno avuto lo scopo di valutare la pertinenza della risposta e/o dello svolgimento del tema/problema 
rispetto alle richieste; la correttezza ed adeguatezza della forma, del linguaggio, dell’impostazione rispetto 
al tema e/o problema proposto; la capacità di individuare il metodo, gli strumenti, le informazioni e i 
materiali utili alla risoluzione del problema o svolgimento del tema; la precisione, l’approfondimento, 
l’apporto critico e personale con cui il tema/problema è affrontato; lo sviluppo di competenze, abilità e 
conoscenze. 

 

TESTI IN ADOZIONE 
 A. Prosperi, G. Zagrebelsky, P. Viola, Civiltà di memoria, vol. 3, Einaudi, Milano 2021. 

 

ALTRI MATERIALI DIDATTICI 
Si è fatto ampio uso della collezione RAI di “Passato e presente”, programma diretto da Paolo Mieli, che 

prevede argomenti di carattere storico discussi da docenti universitari e approfondimenti attraverso filmati. 

 

                                                                                                               Prof. Roberto Fornasier 
 
        _________________________ 
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PROGRAMMA SVOLTO: CONTENUTI DISCIPLINARI E PERIODO DI SVOLGIMENTO 

ARGOMENTO PERIODO DI 
SVOLGIMENTO 

MODULO 1. LA GRANDE GUERRA E LE RIVOLUZIONI 

1. Il mondo all’inizio del Novecento 
In questo capitolo sono stati approfonditi i seguenti temi: la colonizzazione in 
territori extraeuropei; lo sviluppo degli Stati Uniti agli inizi del Novecento; le alleanze 
internazionali tra Stati europei; le aree di maggior attrito nel mondo: Cina, Africa e 
Balcani. 

Settembre 2025 

2. La Belle époque e la società di massa 
Il capitolo ha trattato della “Belle époque” negli Stati Uniti e dello sviluppo della 
società di massa; si è accennato alla società americana del tempo. 

Ottobre 2025 

3. L’Italia giolittiana 
Del periodo storico si è parlato in particolare del sistema giolittiano, dell’economia 
italiana tra sviluppo e arretratezza, della conquista della Libia e della concessione del 
suffragio universale maschile. 

Ottobre 2025 

4. La Grande guerra 
Il lungo capitolo ha primariamente esposto i fatti principali della prima guerra 
mondiale, a partire dall’attentato di Sarajevo e dal meccanismo delle alleanze tra 
Stati. Si è cercato di dar conto della guerra di trincea e del fronte italiano, sia 
sull’Isonzo che sul Piave. Si è parlato delle svolte del 1917. Cura è stata posta 
sull’analisi dei trattati di pace di Parigi che hanno rimodellato la geopolitica europea. 

Novembre 2025 

5. La rivoluzione comunista 
In questo capitolo si è dato conto della rivoluzione russa del 1917 e delle difficoltà 
iniziali del governo bolscevico, guidato da Lenin, fino alla creazione dell’URSS. 

Dicembre 2025 

6. Il mondo dopo la guerra 
In questa parte si è discusso delle conseguenze sociali e politiche della Grande 
guerra, nonché dei fragili equilibri del dopoguerra, che hanno posto le basi per 
l’irrompere dei regimi autoritari in diversi Stati europei. 

Dicembre 2025 

 
MODULO 2. I REGIMI TOTALITARI E LA SECONDA GUERRA MONDIALE 

7. Il fascismo italiano 
Questo corposo capitolo è partito dal mito della vittoria mutilata e dall’incapacità di 
una gestione politica della vittoria. Sono state approfondite le ragioni per cui il 
fascismo si sia radicato e diffuso nella società italiana e di come, grazie all’abilità 
tattica di Mussolini, la marcia su Roma lo abbia portato al potere. Si è discusso della 
legge Acerbo e della vittoria elettorale fascista del 1924, denunciata da Matteotti. Si 
è dato rilievo alla svolta autoritaria del 3 gennaio 1925 e agli strumenti della 
repressione fascista. Sono stati approfonditi i temi dell’antifascismo e, per contro, 
sono state presentate le forme del consenso al partito di Mussolini. Spazio è stato 
concesso alla Conciliazione del 1929, al “mito del Duce”, all’intervento statale 
nell’economia, alle leggi razziali del 1938. Infine, è stata presentata la politica estera 

Gennaio 2026 
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del governo fascista italiano, con la guerra d’Etiopia, il distacco dalle democrazie 
europee e l’avvicinamento alla Germania. 

8. La crisi economica dell’Occidente 
Il capitolo è stato incentrato, dopo un richiamo al decennio degli “anni ruggenti”, 
sulla crisi del 1929, che da statunitense si è fatta mondiale, e sulle scelte politiche ed 
economiche che F.D. Roosevelt ha preso. 

Gennaio 2026 

9. Nazismo e stalinismo 
Per quanto riguarda il nazismo, è stata contestualizzata la Repubblica di Weimar; è 
stata descritta la scalata al potere di Hitler e, successivamente, la struttura totalitaria 
del Terzo Reich, che faceva dell’antisemitismo il suo cardine. È stato inoltre 
introdotto il regime totalitario sovietico, durante la dittatura di Stalin. Questi due 
regimi sono stati approfonditi anche attraverso la lettura di passi tratti da opere di 
H. Arendt e di J. Maritain, oggetto del corso annuale di Filosofia. 

Febbraio 2026 

10. Democrazia e regimi autoritari 
Si è brevemente trattato della guerra civile in Spagna e dell’espansionismo 
giapponese in Asia. 

Febbraio 2026 

11. La Seconda guerra mondiale 
Tra i capitoli fondamentali dell’intero percorso annuale di storia, il conflitto è stato 
introdotto dalle prime operazioni in Polonia, attraverso la disfatta della Francia e la 
“battaglia d’Inghilterra”, fino alla svolta avvenuta con l’operazione Barbarossa. Si è 
discusso dell’ordine nuovo nei territori occupati dal Terzo Reich, passando per il 
ripiegamento delle forze dell’Asse, fino alle ultime fasi della guerra – dallo sbarco in 
Normandia all’uso della bomba atomica. Alcuni avvenimenti sono stati approfonditi 
anche attraverso la lettura di passi tratti da opere di J. Maritain. 
Per quanto riguarda l’Italia, è stata raccontata la caduta del fascismo, la Resistenza e 
la parabola della Repubblica di Salò. 

 
Febbraio-Marzo 

2026 

12. La «soluzione finale» del problema ebraico 
Si è cercato di contestualizzare l’antisemitismo tedesco, che ha portato all’immane 
tragedia del genocidio del popolo ebraico; particolare rilievo ha avuto il processo ad 
A. Eichmann, riportato da H. Arendt. 

Marzo 2026 

MODULO 3. IL BIPOLARISMO E LA RIPRESA POST-BELLICA 

13. Tra guerra fredda e integrazione europea 
L’inizio della guerra fredda è stato introdotto a partire dalla spartizione dell’Europa 
e della calata di una cortina di ferro “da Stettino a Trieste”; si è parlato della 
sovietizzazione dell’Est Europa e del passaggio al Cremlino da Stalin a N. Kruscëv, 
promotore di una “destalinizzazione”. Per quanto riguarda il blocco occidentale, si è 
discusso di H. Truman e della guerra in Corea; di D. Eisenhower e della “red scare”; 
di J.F. Kennedy e della crisi missilistica di Cuba, dell’erezione del muro di Berlino, 
nonché – succintamente – della corsa allo spazio. 

Marzo 2026 

17. L’Italia dal 1945 al boom economico 
Per ragioni di continuità cronologica, dopo aver dipinto il quadro internazionale dal 
1945 ai primi anni Sessanta, si è passati all’analisi dell’Italia [cap. 17 del manuale in 
uso]. È stata data enfasi all’avvio della stagione democratica, sottolineando le date 

Aprile 2026 
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fondamentali del 2 giugno 1946, del 1° gennaio e del 18 aprile 1948. Sono stati 
descritti gli anni del centrismo, poi alcuni aspetti del “miracolo economico” italiano. 

18. Contestazione e terrorismo in Italia 
Continuando la trattazione dei fatti italiani [cap. 18 del manuale in uso], dopo aver 
spiegato il passaggio ai governi di centro-sinistra, si è descritto il Sessantotto, nel 
quale si sono congiunte la rivolta studentesca e quella operaia. È stato introdotto il 
periodo degli anni di piombo e contestualizzato il terrorismo nero e quello rosso. 
Un breve cenno è stato dedicato alle vittime di mafia e si è concluso il capitolo con 
la stagione del pentapartito, degenerata in partitocrazia. 

Aprile 2026 

Altri argomenti del modulo 3 
Del capitolo 14, intitolato “La decolonizzazione e l’anti-imperialismo”, la 
decolonizzazione è stata solo introdotta, accennando in particolare ai Paesi non 
allineati; alla guerra in Vietnam; alle guerre arabo-israeliane. 
Del capitolo 15 – incentrato sulla “prosperità dell’Occidente” – si è approfittato per 
proporre, molto brevemente, l’itinerario della causa europea, dalla CECA all’UE 
[temi che, nel manuale, compaiono alle pp. 540-541 e 831-833]. 
Del capitolo 16, “Crisi e riforme negli anni '70 e '80”, si è accennato alla crisi 
economica degli anni Settanta; alla rivoluzione iraniana; all’America di R. Reagan. 
Il capitolo 19, relativo alla “crisi dei regimi comunisti”, ha ricevuto maggior 
attenzione: si è trattato dell’URSS di L. Breznev;  delle politiche di M. Gorbacëv; della 
fine dei regimi dell’Est Europa e della caduta del muro di Berlino; della dissoluzione 
dell’URSS. Un breve approfondimento ha riguardato la tragedia di Chernobyl del 
1986. 

Maggio 2026 

Altri argomenti del modulo 4, “Il mondo contemporaneo” 
Tra gli argomenti esaminati, merita menzione la fine della Jugoslavia [cfr. capitolo 19, 
paragrafo 8]; l’egemonia americana e la sfida del terrorismo internazionale; l’Italia 
della seconda Repubblica. 

 
Maggio 2026 

 
Belluno, 15 maggio 2026 
  

 
 Il docente 

                       prof. Roberto Fornasier 
                       

________________________________ 
          I rappresentanti degli allievi 
 
_________________________________ 
 
_________________________________ 
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RELAZIONE FINALE 
 
DISCIPLINA: Filosofia 

          
DOCENTE: Roberto Fornasier 
 

OBIETTIVI DISCIPLINARI RAGGIUNTI 
INTRODUZIONE:   

Per quanto riguarda le abilità e le competenze, si è cercato di lavorare affinché, «al termine del 

percorso liceale», lo studente si possa dichiarare consapevole «del significato della riflessione filosofica 

come modalità specifica e fondamentale della ragione umana che, in epoche diverse e in diverse tradizioni 

culturali, ripropone costantemente la domanda sulla conoscenza, sull’esistenza dell’uomo e sul senso 

dell’essere e dell’esistere». E. ancora, si è puntato su obiettivi disciplinari per i quali lo studente «avrà 

inoltre acquisito una conoscenza il più possibile organica dei punti nodali dello sviluppo storico del 

pensiero occidentale, cogliendo di ogni autore o tema trattato sia il legame col contesto storico-culturale, 

sia la portata potenzialmente universalistica che ogni filosofia possiede» (come prevede il DPR 89/2010). 

Le lezioni sono state incentrate sulla «conoscenza degli autori e dei problemi filosofici fondamentali», in 

modo che gli studenti abbiano potuto sviluppare «la riflessione personale, il giudizio critico, l’attitudine 

all’approfondimento e alla discussione razionale, la capacità di argomentare una tesi, anche in forma 

scritta, riconoscendo la diversità dei metodi con cui la ragione giunge a conoscere il reale». 

Alla fine del percorso, gli allievi della classe 5B dovrebbero essere «in grado di utilizzare il lessico e le 

categorie specifiche della disciplina, di contestualizzare le questioni filosofiche e i diversi campi 

conoscitivi, di comprendere le radici concettuali e filosofiche delle principali correnti e dei principali 

problemi della cultura contemporanea, di individuare i nessi tra la filosofia e le altre discipline». 
 

CONOSCENZE: 
Periodo 1 

La crisi dei grandi sistemi filosofici. Schopenhauer: il mondo come rappresentazione e come volontà; 

morale, ascesi e negazione della volontà; Kierkegaard: esistenza, singolarità, possibilità; stadi della vita - 

estetico, etico, religioso - e decisione; angoscia, disperazione e fede; Marx: critica della filosofia 

hegeliana, lavoro e alienazione, materialismo storico e lotta di classe, analisi del capitalismo e critica 

dell’economia politica. Il Positivismo: caratteri generali, Comte, l’evoluzionismo darwiniano. Nietzsche: 

nascita della tragedia: l’apollineo, il dionisiaco, il tragico; la storia critica, la genealogia della morale e del 

cristianesimo, critica della metafisica e nichilismo; oltre-uomo, volontà di potenza, eterno ritorno. 

Periodo 2 

Introduzione alla filosofia del Novecento. Freud: strutture dell’inconscio e critica della soggettività, 

metapsicologia e critica della civiltà. Heidegger: essere ed esistenza nell’analitica esistenziale, esistenza 

inautentica ed esistenza autentica, essere-nel-mondo, essere-con, essere-per-la-morte, decisione e 
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temporalità. Il percorso è continuato poi con due problemi della filosofia del Novecento: J. Maritain e la 

filosofia di ispirazione cristiana; temi e problemi di filosofia politica: lo Stato e la società, con H. Arendt. 
 

ABILITA’: 
a) Saper: comprendere, analizzare, sinte5zzare, rifleXere. 

b) Saper costruire schemi e mappe conceXuali. 

c) Saper cogliere l’influsso che il contesto storico, sociale e culturale esercita sulla produzione delle 

idee. 

d) U5lizzare i diversi 5pi di argomentazione in vista di una considerazione cri5ca delle diverse riflessioni. 

e) Saper problema5zzare teorie loro presuppos5. 

COMPETENZE: 

a) Saper leggere e comprendere tes5 complessi, cogliendo nessi di implicazione e sfumature. di       

significato, in rapporto con la 5pologia e il rela5vo contesto storico e culturale. 

b) U5lizzare i diversi 5pi di argomentazione in vista di una considerazione cri5ca di qualsiasi produzione 

intelleXuale. 

c) Saper problema5zzare qualsiasi strategia comunica5va, indagandone i presuppos5. 

 
METODOLOGIA: MODALITA’ E CRITERI DI SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA 
 

Il programma è stato svolto con regolarità, attraverso lezioni frontali e lezioni dialogate, con letture, 

analisi di testi ed esercizi. Spesso si è adottato un approccio guidato ai testi degli autori, per il dettaglio 

dei quali si rimanda al “programma svolto”. 

 
TIPOLOGIA DELLE VERIFICHE E MODALITA’ DI VALUTAZIONE 

Sono state proposte verifiche orali periodiche, che, come prevede il PTOF dell’Istituto “Galilei-Tiziano”, 

hanno avuto lo scopo di valutare la pertinenza della risposta e/o dello svolgimento del tema/problema 

rispetto alle richieste; la correttezza ed adeguatezza della forma, del linguaggio, dell’impostazione 

rispetto al tema e/o problema proposto; la capacità di individuare il metodo, gli strumenti, le 

informazioni e i materiali utili alla risoluzione del problema o svolgimento del tema; la precisione, 

l’approfondimento, l’apporto critico e personale con cui il tema/problema è affrontato; lo sviluppo di 

competenze, abilità e conoscenze. 

 
TESTI IN ADOZIONE 

Testo adottato: N. Abbagnano - G. Fornero, Percor si  d i  f i l osof ia , vol. 3A e 3B, Paravia, Milano- 

Torino 2012. 
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ALTRI MATERIALI DIDATTICI 
Sono stati utilizzati, come risulta dall’allegato alla presente relazione finale, testi originali per ogni 

singolo autore proposto. Si è fatto uso del testo: R. Fornasier, Jacques Maritain ambasciatore, Studium, 

Roma 2010. 

 
                                                                                                              Prof. Roberto Fornasier 

_________________________________ 
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PROGRAMMA SVOLTO: CONTENUTI DISCIPLINARI E PERIODO DI SVOLGIMENTO 

ARGOMENTO PERIODO DI 
SVOLGIMENTO 

1. A. SCHOPENHAUER (1788-1860): vicende biografiche ed opere; le radici 

culturali; i concetti di “rappresentazione” e di “volontà”; il pessimismo; le vie 

di liberazione dal dolore. 

A. Schopenhauer, Il mondo come volontà e rappresentazione, Mursia, 

Milano 1969: lettura e commento di passi scelti. 

Settembre 2025 

2. S. KIERKEGAARD (1813-1855): vicende biografiche ed opere; stadi 

dell’esistenza (vita estetica, etica, religiosa); disperazione e fede. 

   S. Kierkegaard, Diario del seduttore, Newton, Roma 1993: lettura e 

commento di passi scelti. 

   S. Kierkegaard, La malattia mortale, Newton, Roma 1995: lettura e 

commento di passi scelti. 

Ottobre 2025 

3. L. FEUERBACH (1804-1872): vita ed opere; la Sinistra hegeliana; la 

critica alla religione. 

L. Feuerbach, L’essenza della religione, Newton, Roma 1994: lettura e 
commento di passi scelti. 

Novembre 2025 

4. K. MARX (1818-1883): vicende biografiche ed opere; la critica allo Stato 

moderno e al liberalismo; la critica all’economia borghese; la concezione 

materialistica della storia; la rivoluzione e la dittatura del proletariato. 

K. Marx - F. Engels, Il manifesto del partito comunista, Roma 1994: 

lettura e commento di passi scelti. 

Novembre-
Dicembre 2025 

5. IL POSITIVISMO SOCIALE: inquadramento generale; la figura di A. Comte 

(1798- 1857) in Francia e di J.S. Mill (1806-1873) in Inghilterra. Dicembre 2025 

6. IL POSITIVISMO EVOLUZIONISTICO: inquadramento generale. 

C. Darwin, L’origine delle specie, Newton, Roma 2020: lettura e 

commento di passi scelti. 

Gennaio 2026 

7. F. NIETZSCHE (1844-1900): vicende biografiche ed opere; filosofia e 

malattia; Nietzsche ed il nazismo; le fasi del pensiero nietzscheano; il 

periodo giovanile; il periodo “illuministico”; il periodo di Zarathustra; l’ultimo 

Nietzsche. 

F. Nietzsche, La nascita della tragedia, Newton, Roma 2007: lettura e 

commento di passi scelti. 

F. Nietzsche, Aurora, Newton, Roma 2004: lettura e commento di passi 
scelti. 

Gennaio-Febbraio 
2026 



Documento del Consiglio della classe 5^B                                                                                                   29                                                                                                          
anno scolas5co 2025/26 

 

F. Nietzsche, La gaia scienza, Newton, Roma 2008: lettura e commento 
di passi scelti. 

F. Nietzsche, Umano, troppo umano, Newton, Roma 2006: lettura e 

commento di passi scelti. 

F. Nietzsche, Così parlò Zarathustra, Rizzoli, Milano 2000: lettura e 

commento di passi scelti. 

F. Nietzsche, Al di là del bene e del male, Newton, Roma 2006: lettura 

e commento di passi scelti. 

F. Nietzsche, L’Anticristo, Newton, Roma 1993: lettura e commento 

di passi scelti. 

F. Nietzsche, Ecce homo, Newton, Roma 1993: lettura e commento di 
passi scelti. 

F. Nietzsche, La volontà di potenza, Newton, Roma 2005: lettura e 

commento di passi scelti. 
8. S. FREUD (1856-1939): vicende biografiche ed opere; la psicoanalisi; 

la realtà dell’inconscio; i sogni; la critica di C.G. Jung a Freud. 

S. Freud, Il sogno e la sua interpretazione, Newton, Roma 1993: lettura 

e commento di passi scelti. 

S. Freud, Al di là del principio del piacere, Newton, Roma 1993: lettura 

e commento di passi scelti. 

S. Freud, Psicoanalisi. Esposizione divulgativa in cinque conferenze, 

Newton, Roma 1992: lettura e commento di passi scelti. 

S. Freud, Il motto di spirito e la sua relazione con l’inconscio, Newton, 

Roma 1992: lettura e commento di passi scelti. 

S. Freud, Totem e tabù, Newton, Roma 1992: lettura e commento di 
passi scelti. 

C.G. Jung, La teoria della psicoanalisi, in Id., Freud e la psicoanalisi, 

Newton, Roma 1992: lettura e commento di passi scelti. 

Febbraio-Marzo 
2026 

9. M. HEIDEGGER (1889-1976): vicende biografiche ed opere; il “primo” 

Heidegger; essere ed esistenza; il tempo; il “secondo” Heidegger; la svolta; 

verità come disvelamento dell’essere; la centralità dell’essere; arte e 

linguaggio. 

M. Heidegger, Essere e tempo, Longanesi, Milano 2008: cenni ad 

alcuni passi 

Marzo 2026 

10. J. MARITAIN (1882-1973) e la filosofia d’ispirazione cristiana. Vicende 

biografiche ed opere di Maritain; la seconda guerra mondiale; il secondo 

dopoguerra. 
Aprile 2026 
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J. Maritain, Le crépuscule de la civilisation, in Id., Oeuvres Complètes 

de Jacques et Raïssa Maritain, vol. VII, Saint Paul, Paris 1989: lettura e 

commento di passi scelti. 

J. Maritain, De la justice politique, in Id., Oeuvres Complètes de 

Jacques et Raïssa Maritain, vol. VII, Saint Paul, Paris 1989: lettura e 

commento di passi scelti. 

J. Maritain, À travers le désastre, in Id., Oeuvres Complètes de Jacques 

et Raïssa Maritain, vol. VII, Saint Paul, Paris 1989: lettura e commento 

di passi scelti. 

J. Maritain, Le droits de l’homme et la loi naturelle, in Id., Oeuvres 

Complètes de Jacques et Raïssa Maritain, vol. VII, Saint Paul, Paris 

1989: lettura e commento di passi scelti. 

J. Maritain, Christianisme et démocratie, in Id., Oeuvres Complètes de 

Jacques et Raïssa Maritain, vol. VII, Saint Paul, Paris 1989: lettura e 

commento di passi scelti. 

J. Maritain, À travers la victoire, in Id., Oeuvres Complètes de Jacques 

et Raïssa Maritain, vol. VIII, Saint Paul, Paris 1989: lettura e commento 

di passi scelti. 

J. Maritain, Messages 1941-1944, in Id., Oeuvres Complètes de 

Jacques et Raïssa Maritain, vol. VIII, Saint Paul, Paris 1989: lettura e 

commento di passi scelti. 

11. Temi e problemi di filosofia politica: lo Stato e la società.  Il pensiero di H. 

ARENDT (1906-1975). 
H. Arendt, La banalità del male, Feltrinelli, Milano 2022: lettura e 

commento di    passi scelti. 

H. Arendt, Le origini del totalitarismo, Ed. di Comunità, Torino 1999: 

lettura e commento di passi scelti. 

Aprile 2026 

 
Belluno, 15 maggio 2026 
  

 
Il docente 

Prof. Roberto Fornasier 
                       

________________________________ 
          I rappresentanti degli allievi 
 
_________________________________ 
 
_________________________________ 
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RELAZIONE FINALE 
 
DISCIPLINA: Inglese 

          
DOCENTE: Luigina Ricchio 
 

OBIETTIVI DISCIPLINARI RAGGIUNTI 

L’insegnamento della letteratura inglese ha l’obiettivo di sviluppare negli studenti un insieme articolato 
di conoscenze, abilità e competenze che permettano loro di comprendere, interpretare e utilizzare la 
lingua in modo sempre più consapevole. 

CONOSCENZE 

Gli studenti hanno maturato una comprensione solida delle opere letterarie studiate, approfondendo 
anche il contesto storico, culturale e letterario in cui sono state prodotte. Hanno imparato ad analizzare 
e sintetizzare i contenuti, a riconoscere temi ricorrenti e a stabilire collegamenti interdisciplinari 
significativi. 

ABILITÀ 

Molti studenti mostrano buone capacità intuitive e analitiche: riescono a rielaborare i contenuti in modo 
personale, a cogliere sfumature e a creare collegamenti con altre discipline. Alcuni dimostrano 
autonomia nell’utilizzare le conoscenze acquisite per comunicare in modo autentico in lingua straniera, 
formulando valutazioni critiche e osservazioni pertinenti. Una parte della classe, tuttavia, tende ancora a 
riportare i contenuti in modo più mnemonico e schematico, affidandosi a modelli già strutturati. 

COMPETENZE 

Gli studenti si impegnano nello studio e nella rielaborazione dei materiali proposti, raggiungendo in 
media una produzione scritta più che sufficiente. Sono in grado di comprendere messaggi orali, 
partecipare a scambi comunicativi adeguati al contesto e cogliere gli elementi essenziali degli argomenti 
affrontati. Nel complesso, mostrano un percorso di crescita che integra comprensione, analisi e uso 
attivo della lingua. 

 

METODOLOGIA: MODALITA’ E CRITERI DI SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA 

Durante il corso ho adottato un approccio pienamente comunicativo, privilegiando le attività orali e 
incoraggiando un uso costante e spontaneo della lingua inglese. Le attività di lettura, ascolto e uso della 
lingua hanno contribuito a consolidare e ampliare le competenze linguistiche degli studenti. Per 
stimolare la partecipazione, ho integrato materiali multimediali interattivi e condiviso risorse tramite 
piattaforme come Google Drive, Wakelet, Padlet e Kahoot, così da rendere il percorso più dinamico e 
coinvolgente. 

La metodologia utilizzata ha previsto lezioni “spezzate” (chunked lessons), riducendo la tradizionale 
lezione frontale e introducendo attività di flipped classroom , debate e project based  tasks.  

Ho cercato di coinvolgere gli studenti attraverso l’analisi di brani letterari, canzoni, film, pubblicità, 
citazioni e immagini, con l’obiettivo di favorire la discussione, la riflessione e l’interazione linguistica. Le 
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lezioni si sono svolte prevalentemente in inglese, per abituare gli studenti a utilizzare la lingua straniera 
come reale mezzo di comunicazione.  

Gli studenti hanno lavorato su progetti individuali e di gruppo che richiedevano ricerca, selezione delle 
informazioni, rielaborazione critica e una presentazione finale in lingua inglese. Queste attività hanno 
permesso di applicare in modo concreto le competenze linguistiche e digitali, favorendo un 
apprendimento più attivo, collaborativo e significativo. 

Solo in un secondo momento si è fatto ricorso al manuale, utilizzandolo per approfondire la produzione 
scritta, il contesto dell’autore e gli aspetti culturali e storici del periodo studiato. L’uso dell’italiano è 
stato consentito esclusivamente in casi eccezionali, quando la mancata comprensione avrebbe 
ostacolato l’apprendimento. 

Il contributo attivo degli studenti è stato un elemento centrale: sono stati costantemente stimolati a 
partecipare ad attività comunicative finalizzate al miglioramento delle abilità linguistiche, così da 
utilizzare l’inglese in modo autentico, pur all’interno di un contesto scolastico inevitabilmente limitato. 

 

TIPOLOGIA DELLE VERIFICHE E MODALITA’ DI VALUTAZIONE 

Le verifiche orali hanno permesso di accertare il possesso dei contenuti e delle competenze linguistiche, 
includendo anche prove di ascolto (Listening Comprehension). Le prove scritte si sono invece basate su 
esercizi di comprensione del testo (Reading Comprehension) e su attività di produzione scritta a partire 
da un testo proposto (Writing). Entrambe le tipologie di verifica sono state valutate in decimi, seguendo 
criteri specifici e coerenti con gli obiettivi del corso. 

Nella valutazione delle prove orali sono stati considerati diversi aspetti: la conoscenza e la rielaborazione 
dei contenuti, la fluidità espositiva, la ricchezza del lessico e la correttezza linguistica. Per le prove scritte, 
invece, si è valutata la comprensione del testo, l’uso appropriato delle strutture grammaticali, la scelta 
del lessico e la qualità complessiva dei contenuti prodotti. 

Le verifiche sommative sono state svolte attraverso prove scritte con domande aperte sugli argomenti 
trattati e tramite interrogazioni tradizionali alla cattedra. Nella valutazione finale si è tenuto conto non 
solo dei risultati ottenuti, ma anche della progressione rispetto al livello di partenza, dell’impegno e della 
costanza nello studio. 

Durante il pentamestre è stato inoltre utilizzato il nuovo laboratorio linguistico nell’aula polifunzionale 
nella sede del Galilei, che ha permesso di potenziare in modo significativo l’ascolto attivo e le attività di 
comprensione orale, offrendo agli studenti un ambiente più immersivo e stimolante. 

Ove necessario, sono state integrate fotocopie e materiali aggiuntivi, anche provenienti dal web, per 
supportare e arricchire il percorso di apprendimento. 

In tutte le verifiche, scritte e orali, il criterio principale è rimasto l’efficacia comunicativa del messaggio, 
seguito dalla fluidità dell’esposizione, dalla proprietà lessicale, dalla corretta pronuncia e intonazione e 
dall’accuratezza sintattica e grammaticale. Per la definizione dei livelli di valutazione generali si è fatto 
riferimento ai criteri approvati dal PTOF di istituto. 

 

 

 



Documento del Consiglio della classe 5^B                                                                                                   33                                                                                                          
anno scolas5co 2025/26 

 

TESTI IN ADOZIONE 

Il libro di testo adottato è “Performer Shaping Minds”. Si sono utilizzati vari supporti didattici quale LIM, 
computer, quaderno virtuale su Google Drive, Wakelet, Padlet, AI Tools per la condivisione di materiale 
di ricerca e di testi prodotti. Inoltre abbiamo affrontato temi di attualità e di cittadinanza. 
Le lezioni sono state principalmente incentrate sul testo adoXato e su materiali mul5mediali che 
integravano le no5zie ricavate dal manuale.  
“Performer Shaping Ideas” Marina Spiazzi, Marina Tavella, Margaret Layton   ed. Zanichelli   

“Grammar Evolu5on ”  Norma Iandelli , Jeremy Walenn, Sara Walenn, Catrin Elen Morris  ed. Eli  
 

ALTRI MATERIALI DIDATTICI 

Nel corso dell’anno gli studenti hanno realizzato diverse presentazioni multimediali, utilizzando 
strumenti digitali ormai consolidati come Adobe Spark, Genial.ly, Canva, Prezi e Padlet. A questi si sono 
aggiunti, soprattutto nel secondo periodo, numerosi strumenti basati sull’intelligenza artificiale, tra cui 
Tome, Magic Slides, Slide Carnival, Gamma app, CapCut e Adobe Video. 

Le presentazioni sono state sviluppate a partire da una lista di argomenti fornita dall’insegnante e hanno 
richiesto agli studenti non solo di selezionare e organizzare i contenuti, ma anche di sperimentare 
linguaggi visivi, layout, brevi script e modalità di esposizione più efficaci. Tutti i lavori sono stati poi 
presentati oralmente alla classe, favorendo ulteriormente l’uso attivo della lingua inglese e consolidando 
competenze comunicative, digitali e trasversali. 

Oltre a questi strumenti, sono stati utilizzati anche altri materiali didattici di supporto — fotocopie, 
schede operative, articoli selezionati dal web, brevi video e risorse interattive — che hanno contribuito a 
rendere il percorso più ricco, vario e coinvolgente. 

 

                                                                                                                                 Prof.ssa Luigina Ricchio  
 

_________________________________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Documento del Consiglio della classe 5^B                                                                                                   34                                                                                                          
anno scolas5co 2025/26 

 

PROGRAMMA SVOLTO: CONTENUTI DISCIPLINARI E PERIODO DI SVOLGIMENTO 

ARGOMENTO PERIODO DI 
SVOLGIMENTO 

The Victorian Age: Stability and Morality. General notes on the Historical, Social, 
Cultural Background Themes in Europe and Worldwide and main features of the 
following works and authors: 
 
Charles Dickens (life and works): The social novelist  
Oliver Twist 1838 
Excerpt: “I want some more” from Oliver Twist pg. 29 
Excerpt: “Rosso Malpelo’s” description pg.31 
Dickens and Verga: Oliver Twist and Rosso Malpelo  
Hard Times 1854 
Excerpt : “The definition of a horse  “ pg.35 
 
The Victorian Compromise  
The concept of “prudery” 
The Victorian Novel and its narrative techniques 
 
Charlotte Bronte (life and works)  
Jane Eyre 1847  
Excerpt “Rochester proposes to Jane” from Jane Eyre pg.47 
 
Emily Bronte (life and works)  
Excerpt “He’s more myself than I am “from Wuthering Heights pg.59-61 
 
Thomas Hardy (life and works)  
Tess of the D’Urbervilles - plot, characters and themes  
 
Aesthetic and Decadent Movement  
Oscar Wilde (life and works) 
Excerpt : “ I would give my soul” pg. 120-122 
The concept of Dandy, his trial and literary condemnation  
Videos on Dorian Gray 
Comparison between Wilde and D’annunzio and excerpt on Sperelli pg. 123 
 
American Renaissance on the Historical, Social, Cultural Background Themes. 
Introduction to the Fallen Woman  
Nathaniel Hawthorne (life and works) 
General Introduction to “The Scarlet letter” 1850: plot and characters   
The best scenes on Wakelet and Youtube 
Excerpt “The Letter A” pg. 66-68 
 

Herman Melville (life and works)   
General Introduction to “Moby Dick”: plot, character, ad themes 
Excerpt “Captain Ahab’s Chase “ pg. 70-71  
 

 From 
September to 
December 2025 

The 20th Century: The Modern Age / The Age of Anxiety on the Historical, Social, 
Cultural Background Themes, The Roaring Twenties, World War I, Freud’s influence , 
Edwardian Age  
The Modern Novel and its writing techniques: interior monologue, stream of 
consciousness, the concept of epiphany 

 From January to 
March 2026  
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War Soldiers: Wilfred Owen (life and works) 
Poem : “Dulce et decorum est “ pg. 171 
( material sent via email ) 
 
James Joyce (life and works)  
The Dubliners 1914: structure, style and paralysis all stories assigned individually  
Excerpt : The Dead  “ Gabriel’s epiphany  “ from Dubliners pg. 215  
 
Viriginia Woolf :(life and works)  
Work: Mrs Dalloway 1925 - incipit “Mrs Dalloway said she would buy the flower.” pg. 
220-222 
Comparison between Joyce and Woolf and the difference between the stream of 
consciousness and the interior monologue with daily examples and her tunneling 
technique 
 
The Lost Generation on the Historical, Social, Cultural Background Themes 
Ernest Hemingway and insight on Raymond Carver: (life and works)  
Short story sent via email and via Wakelet :  
“A clean well - lighted  place ” and “ Popular mechanics” 
 
The roaring Twenties in the USA, the American Dream (first and second wave) and 
the Red Scare   
 
Post Modern Age on the Historical, Social, Cultural Background Themes. 
The Dystopian Novel and its future predictions  
George Orwell: (life and works) and the book 1984 abridged version  
Themes, characters, plot, instruments of power, Newspeak, Doublethink , Thought 
Police , Propaganda, the concept of privacy, Room 101, Censorship, Denial of 
Democracy, surveillance  
https://wakelet.com/wake/an659qApbq-hXgjuPPxgn 
 
William Golding: (life and works)  
Excerpt : Lord of the Flies  
General introduction and videos on “Lord of the Flies” and the concept of Leadership, 
Civilization, and Savagery  
hXps://wakelet.com/wake/an659qApbq-hXgjuPPxgn 
 

From April to 
May 2026   

Contemporary novelists : General notes on the Historical , Cultural , Social 
background themes.  
Kazuo Ishiguro (life and works)  
General introduction and videos on “Never let me go” and the concept of cloning, 
ethics, care, loss. 
The most representative scenes of film in 2010 
 

Alice Walker (life and works) 
General introduction and videos on “The Color Purple” and the concept of gender and 
racism. 
The most representative scenes of film in 1985  
 

Jonathan Franzen (life and works) 
General introduction and some of the most important quotes on “The Corrections” 
and the concept of the dysfunctional family of the 21st century. 
hXps://wakelet.com/wake/nroZMnBUYWHmFKpJ2YoSf 

From September 
to May 2026  
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Extra curricular activities:   
Film: The Elephant Man by D.Lynch and The Mask by  introduced to explore the 
concept of hypocrisy during the Victorian Age and Modern Ages and to underline its 
powerful portrayal of humanity, fear, and the exploration of societal norms. 
 
The Best Speeches ever heard :  
Multimedia presentation using AI on the best speeches that have impacted the world 
in which the students had to show their critical thinking skills, and organize discourse 
management skills and present a well-developed work autonomously. 
https://docs.google.com/document/d/1tOrGUZsB6iDCJtdG-
gOGcJeORug1t5ZMgL1RZxhBCIc/edit 
 
The most powerful people in the 20th and 21st century that made history in their 
field. 
https://docs.google.com/document/d/1ATPA8_mGGvrqV4JtWjffxj7N0EXVCtvQEP4Xr-
eCS4c/edit?tab=t.0 
 
Dubliners assignment : presentation of each story assigned individually and the 
concept of paralysis  
 
Europass Resume Layout:  https://wakelet.com/wake/1E1Y1FL1Br4i1nrwR1hLF 
 
Interdisciplinary topic:  
Electricity and Renewable systems: but analyzed in decision making, ethics, 
uncertainty connecting the real life decision- making examples 
 
Citizenship :  
Declaration of Human Rights and Declaration of Children Rights:  
 
Beyond the surface with Europa Montagna Veneta on Fake News  
Insight: The Invisible children in Switzerland  
Insight: Schrodinger’s Cat with reference to the uncertaini5es in real life  

From September 
to May 2026 

 

Belluno, 15 maggio 2026 

 

 

                  La docente 
 

                Prof.ssa Luigina Ricchio  
          I rappresentan5 degli allievi 
 
_________________________________ 
 
_________________________________ 
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RELAZIONE FINALE 
 

DISCIPLINA: Matema5ca          DOCENTE: Stefano De Toffol 
 

OBIETTIVI DISCIPLINARI RAGGIUNTI 

CONOSCENZE (triennio) 
La classe possiede conoscenze di:  

a) geometria anali5ca; 
b) trigonometria; 
c) geometria dello spazio: reXe, piani; poliedri, cono, cilindro, sfera e loro proprietà; 
d) analisi: nozioni di topologia su ℝ, limi5, calcolo differenziale e teoremi fondamentali del calcolo 

differenziale, studio di funzione, integrali di vario 5po e tecniche di integrazione, aree e volumi, 
volumi dei solidi di rotazione, equazioni differenziali lineari e a variabili separabili, equazioni 
differenziali del secondo ordine omogenee a coefficien5 costan5;  

e) calcolo combinatorio: disposizioni, permutazioni, combinazioni semplici e con ripe5zione; 
f) calcolo delle probabilità: teoremi fondamentali; variabili aleatorie: binomiale, Poisson, Gauss 

(funzioni densità, funzioni di ripar5zione, moda, mediana, media, varianza, scar5); 
g) calcolo numerico: approssimazione delle radici di un’equazione (metodo di bisezione, metodo 

delle tangen5 di Newton); approssimazione di un integrale (metodi dei reXangoli, metodo dei 
trapezi); 

h) Algebra. Polinomi, radicali, esponenziali, logaritmi. Valori assolu5. Goniometria (equazioni e 
disequazioni lineari e di secondo grado; equazioni risolubili per via grafica e con l’applicazione 
delle formule fondamentali); 

         i)   trasformazioni lineari: isometrie, omote5e, affinità; 
 
ABILITA’ (triennio) 
In relazione alle conoscenze indicate, sono state acquisite le seguen5 abilità (saper fare, in relazione alle 
conoscenze acquisite, in ambito scolas5co): 

a) impostare e risolvere un problema di geometria anali5ca 
b) saper applicare i teoremi fondamentali della trigonometria; 
c) saper impostare e risolvere semplici problemi di geometria anali5ca dello spazio  
d) saper dimostrare l’esistenza di un limite, saper applicare le necessarie riduzioni algebriche e il 

confronto fra infini5 per calcolare un limite; saper calcolare derivate di funzione di una variabile 
reale; essere in grado di impostare e risolvere un problema di massimo e minimo; saper 
affrontare lo studio di una generica funzione, u5lizzando se necessario operazioni di simmetria o 
trasformazioni geometriche che permeXano di semplificare i calcoli, agevolando la deduzione 
delle caraXeris5che del luogo; saper calcolare un integrale indefinito (riduzione algebrica, cambio 
variabile, per par5); saper impostare il calcolo di aree di figure piane delimitate da archi di curve; 
saper calcolare un integrale improprio; saper applicare il calcolo integrale per determinare il 
volume di un solido di rotazione o il volume di un solido definito per sezioni; saper applicare i 
teoremi di Guldino; saper risolvere un’equazione differenziale lineare o a variabili separabili con 
condizioni al contorno assegnate; saper risolvere un’equazione differenziale omogenea del 
secondo ordine con condizioni al contorno assegnate; saper studiare una funzione integrale; 
saper applicare il teorema della media integrale; saper applicare i teoremi fondamentali del 
calcolo differenziale (teorema di Rolle, Lagrange, Cauchy, De L’Hospital) in differen5 contes5; 

e) saper organizzare la formazione di gruppi in vari contes5 (differenze fra disporre, combinare, 
permutare, con o senza ripe5zione di elemen5); saper usare il binomio di Newton (anche 
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rela5vamente allo sviluppo delle potenze di un binomio o nel caso di altre applicazioni, per 
esempio nel caso della distribuzione geometrica); 

f) saper applicare i teoremi della probabilità totale, composta, condizionata e il teorema di Bayes in 
contes5 semplici (urne, giochi, due-tre passaggi logico-deduWvi); saper riconoscere la sta5s5ca 
che regola un determinato problema probabilis5co ed essere in grado di determinarne le 
caraXeris5che di base (media, mediana, …); saper determinare le caraXeris5che di una 
distribuzione discreta; saper determinare le caraXeris5che di una distribuzione aleatoria con5nua 
a par5re dalla conoscenza della sua funzione di densità (normalizzazione, calcolo della probabilità 
per valori compresi fra due valori da5, . . . ); 

g) saper applicare il teorema dell’esistenza degli zeri, saper individuare graficamente gli intervalli in 
cui cadono gli zeri di una funzione; saper applicare il metodo delle tangen5 di Newton o il 
metodo di bisezione alla ricerca degli zeri di una funzione; saper controllare l’errore nel processo 
di iterazione;  

h) saper approssimare un integrale definito con il metodo dei trapezi;  
i) saper applicare le trasformazioni geometriche studiate alle curve piane; saper u5lizzare le 

trasformazioni al fine di ridurre o semplificare funzioni o allo scopo di dedurre proprietà di figure 
geometriche. 

 
COMPETENZE (triennio) 
Per quanto riguarda le competenze essenziali si rimanda alla programmazione dipar5mentale. 
Da un punto di vista generale le competenze della classe s’inquadrano: 
- nel seguire ragionamen5 deduWvi e induWvi; 
- nell’analizzare un problema, nell’elaborare strategie e schemi risolu5vi efficaci; 
- nell’organizzare, comprendere, rielaborare informazioni; 
- nel gius5ficare a livello teorico i processi deduWvi; 
- nell’u5lizzare in modo coerente il linguaggio tecnico specifico della disciplina (formalismo     
  algebrico, logico, ecc.). 

 

METODOLOGIA: MODALITA’ E CRITERI DI SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA 

■ I vari argomen5 sono sta5 affronta5 seguendo, indica5vamente, la seguente prassi didaWca 
   a) collocazione in ambito generale: applicabilità in vari contes5;  
   b) descrizione per mezzo di esercizi applica5vi semplici, uso di meta-linguaggi; 
   c) formalizzazione teorica; 
   d) assimilazione dei conceW e delle procedure con esercizi e problemi di varia 5pologia; 
   e) ricerca di legami con altre par5 della matema5ca o di discipline affini; 
   f) metodi per ricordare i nuclei importan5 di quanto appreso ed essere in grado di recuperare  
      autonomamente i conceW e le procedure fondamentali. 
L’obieWvo principale del corso è stato quello di sviluppare negli allievi capacità logico-deduWve adaXabili 
a differen5 contes5. 
 

■ Tempi dell’aWvità didaWca 
 

Lezioni in presenza 
- Lezione frontale (circa 40% delle ore di lezione). 
- Dialogo educa5vo (15 %). 
- Verifiche forma5ve e somma5ve in classe (20%). 
- Esercizi e prove forma5ve come lavoro domes5co.   
- AWvità di recupero o ripasso in orario curricolare (15%). 

 

■ Verifiche orali - Nelle verifiche orali si è tenuto conto principalmente della capacità di impostare 
correXamente gli esercizi, di indicare il percorso consequenziale degli aW deduWvi che portano alla 
risoluzione dei problemi, di saper applicare i teoremi fondamentali studia5, gius5ficandone il mo5vo, di 
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procedere correXamente nel calcolo (derivate, integrali). Anche se la teoria è stata affrontata con rigore 
(dimostrazioni dei teoremi principali), all’orale ho richiesto che l’allievo fosse in grado di dimostrare i 
seguen5 teoremi: teorema di Rolle, Lagrange, teorema di Torricelli, teorema della media integrale.   
Senza richiedere un rigore eccessivo nell’uso del linguaggio formale ho richiesto allo studente di spiegare: 
come si ricavano le relazioni del metodo delle tangen5 di Newton e quelle del metodo di bisezione per la 
determinazione degli zeri di una funzione; come si perviene alla forma generale della soluzione di 
un’equazione differenziale ordinaria del primo ordine e del secondo ordine omogenea a coefficien5 
costan5; come si oXengono i polinomi di Taylor (vedi dispense); come si ricavano le relazioni generali che 
permeXono di affrontare il calcolo differenziale e integrale (per par5, per sos5tuzione, per 
decomposizione) e, nel caso degli integrali defini5, come si oXengono le relazioni che permeXono di 
determinare i volumi dei solidi di rotazione. 
 

Dalla fine del mese di marzo alla conclusione dell’anno scolas5co si è affrontato il ripasso del programma, 
svolgendo anche le prove ordinarie, supple5ve e straordinarie assegnate agli Esami di Stato degli ul5mi 
anni. 

 

TIPOLOGIA DELLE VERIFICHE E MODALITA’ DI VALUTAZIONE 
Per ogni periodo:  

- “prove struXurate” o “verifiche alla lavagna”, “esercizi individuali in classe” al fine di valutare le 
conoscenze e le competenze essenziali e le capacità di impostare percorsi risolu5vi funzionali; 

- interven5 emersi durante il dialogo educa5vo. 
Tre verifiche scriXe della durata di due ore. 
• Nelle verifiche ho valutato, in ordine di importanza: 

a) la capacità di impostare metodi di risoluzione efficaci; 
b) la completezza; 
c) il linguaggio tecnico e la correXezza del calcolo algebrico; 
d) l’originalità e la sinte5cità della soluzione fornita. 

• Per la valutazione delle prove scriXe ho usato delle griglie (allegate alla correzione di ogni prova): ad 
ogni parte di ogni esercizio è assegnato un peso proporzionale all’importanza che gli si aXribuisce; una 
misura indica5va del punteggio è data dalla media pesata dei singoli punteggi.  
• Verifica dipar5mentale. In data 21 maggio il Dipar5mento di Matema5ca assegnerà alle classi quinte 
una simulazione d’esame della durata di cinque ore (7.55 – 12.55). La prova verrà redaXa in 
collaborazione con tuW gli insegnan5 delle classi terminali e avrà la stessa struXura della prova d’esame.  
La griglia che il dipar5mento ha concordato per la valutazione di questa prova, riportata nell’allegato 2 di 
questo documento, verrà proposta anche alla Commissione per la valutazione della prova d’esame. 

 

TESTO IN ADOZIONE 
Matema5ca BLU 2.0 - L SCIENTIFIC VOL 5 – Zanichelli editore 

 

ALTRI MATERIALI DIDATTICI 
- Dispense fornite dal docente su: variabili aleatorie con5nue e discrete; polinomi di Taylor. 
- pdf di esercizi di varia 5pologia; pdf prove d’esame (con soluzione) periodo 2013 – 2020. 

 

                            Prof. Stefano De Toffol 

             _________________________________ 
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PROGRAMMA SVOLTO: CONTENUTI DISCIPLINARI E PERIODO DI SVOLGIMENTO 

 

ARGOMENTO PERIODO DI 
SVOLGIMENTO 

Derivate di una funzione di una variabile reale 
- Problemi che conducono al concetto di derivata: definizione di derivata; 

significato geometrico della derivata: equazione della retta tangente a una curva 
piana. 

- Calcolo delle derivate: derivate delle funzioni elementari; regole di derivazione: 
derivata di somma, prodotto, quoziente di due funzioni; derivata di una 
funzione composta; derivata dell’inversa di una funzione. 

- Continuità e derivabilità. Discontinuità di una funzione set-oX ‘25 
Applicazione delle derivate 
- Studio del grafico di una funzione: limiti e asintoti, crescenza, decrescenza, 

concavità; punti stazionari: massimi, minimi, flessi, punti angolosi, cuspidi. 
- Problemi di massimo e minimo. 
- Differenziale e suo significato geometrico oX-nov ‘25 
Integrali 
- Integrali indefiniti: definizione di integrale indefinito e suo legame con 

l’operatore di derivazione: primitive di una funzione; integrali immediati; 
integrazione per decomposizione, per cambiamento di variabile, per parti; 
integrazione delle funzioni razionali fratte. nov ‘25 

Integrali 
- Integrali definiti: il problema delle aree, area del trapezoide; proprietà 

dell’integrale definito; teorema della media; teorema di Torricelli; calcolo di 
aree di figure piane; integrali impropri. 

- Applicazioni del calcolo integrale: volume dei solidi di rotazione; teoremi di 
Guldino: baricentri di archi di curve piane e di regioni piane limitate; calcolo di 
volumi definiti per mezzo di sezioni piane. nov-dic ‘25 

Elementi di calcolo numerico 
- Approssimazioni delle radici reali di una funzione definita in ℝ 
- Teorema degli zeri. Metodo di bisezione, metodo delle tangenti. 
- Approssimazioni di un integrale. Metodo dei trapezi. 

 
OXobre ‘25 

Novembre ‘25 
Aprile ‘26 

Altri elementi di analisi 
- Funzioni integrali. Studio di una funzione integrale.  Gennaio ‘26 

Equazioni differenziali ordinarie in una sola variabile 
- Definizioni generali. Il problema di Cauchy 
- Equazioni differenziali a variabili separabili 
- Equazioni del primo ordine: y’ + p(x)y = q(x). 
- Equazioni differenziali omogenee del secondo ordine a coefficienti costanti:   

y’’ + a y’ + by = 0. Gennaio ‘26 
Calcolo delle probabilità: Variabili casuali 
- Distribuzioni discrete: 

distribuzioni di Bernoulli, di Poisson e distribuzione geometrica: media, moda, 
mediana, varianza, deviazione standard, funzione di ripartizione. gen-feb ‘26 

Calcolo delle probabilità: Variabili casuali 
- Distribuzioni continue.    

Densità di probabilità e funzione di ripartizione; media, moda, mediana, 
varianza, scarto quadratico medio.  

-     Variabile casuale con funzione di densità gaussiana. Curva Normale di  
      Gauss.  Funzione di Laplace. feb-apr ‘26 
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Belluno, 15 maggio 2026 

 

 

Il docente 
prof. Stefano De Toffol 

        
________________________________ 

          I rappresentan5 degli allievi 
 
_________________________________ 
 
_________________________________ 
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RELAZIONE FINALE 
 

DISCIPLINA: Fisica          DOCENTE: Stefano De Toffol 
 

OBIETTIVI DISCIPLINARI RAGGIUNTI 

CONOSCENZE 
a) corren5 eleXriche; b) campi magne5ci; c) circui5 eleXrici; d) equazioni di Maxwell; e) onde 
eleXromagne5che; f) rela5vità speciale; g) radiazione di corpo nero; h) elemen5 di meccanica 
quan5s5ca. 
 
ABILITA’ 
In relazione alle conoscenze indicate, sono state acquisite le seguen5 abilità (saper fare, in relazione alle 
conoscenze acquisite, in ambito scolas5co): 

j) essere in grado di impostare un problema riguardante i temi a), b), c), e), f); 
k) saper descrivere un sistema fisico per mezzo delle leggi fondamentali, 

organizzando in modo coerente da5 e parametri forni5; 
l) saper dimostrare le principali leggi fisiche; 
m) saper ges5re i da5 numerici (approssimazioni, unità di misura, ordini di grandezza); 
n) saper sinte5zzare i diversi argomen5 cogliendone i nuclei conceXuali rilevan5; 
o) usare in modo coerente i conceW di base della meccanica (principi di Newton, leggi di 

conservazione, . . .) per applicarli ai diversi contes5; 
p) saper u5lizzare il formalismo integrale e differenziale; 

sapere u5lizzare l’algebra veXoriale (veXori, prodoXo scalare e veXoriale, . . .) nella descrizione dei diversi 
aspeW della disciplina. 
 
COMPETENZE 
Per le competenze essenziali si rimanda alla programmazione dipar5mentale. 
Da un punto di vista generale le competenze della classe s’inquadrano: 
- nell’individuare le leggi che regolano il comportamento di un dato fenomeno fisico, 
- nell’organizzare, comprendere, rielaborare informazioni; 
- nell’esemplificare fenomeni complessi, u5lizzando modelli descriWvi che ne approssimino e ne   
  evidenzino i traW caraXeris5ci. 

 

METODOLOGIA: MODALITA’ E CRITERI DI SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA 

■ Ho introdoXo i diversi argomen5: 
a)  per mezzo di una descrizione iniziale sinte5ca e una collocazione in ambito generale; 
b)  riferendoli a manifestazioni fenomenologiche par5colarmente significa5ve, in modo che fosse  
     possibile individuarne gli aspeW salien5. 
Successivamente ho provveduto a: 
c)  formalizzare la teoria deducendo le leggi principali; 
d)  veicolare l’assimilazione dei conceW e delle procedure aXraverso la risoluzione  
     di esercizi e problemi, dai più semplici a quelli più ar5cola5; 
e)  individuare possibili connessioni con altre par5 della disciplina; 
f)  suggerire metodi per ricordare i nuclei più importan5 di quanto appreso, inquadrando gli      
     argomen5 anche da un punto di vista epistemologico. 
■ Tempi dell’aWvità didaWca  
Vale quanto già riportato nella relazione di matema5ca. 
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Ripasso del programma (coopera5ve learning) e verifiche finali dalla fine del mese di aprile 
■ La classe ha partecipato alla fase di Is5tuto dei Campiona5 di fisica 

 

TIPOLOGIA DELLE VERIFICHE E MODALITA’ DI VALUTAZIONE 

Per ogni Periodo: 
- interven5 emersi durante il dialogo educa5vo; 
- colloqui singoli; 
- tre verifiche scriXe della durata di un’ora o un ora e mezza. 

Nelle verifiche ho valutato valuto, in ordine di importanza, la capacità di impostare metodi di risoluzione 
efficaci, la completezza, il linguaggio tecnico e la correXezza del calcolo algebrico. 
Per la valutazione delle prove scriXe ho usato delle griglie (allegate alla correzione di ogni prova): ad ogni 
parte di ogni esercizio è assegnato un peso proporzionale alle difficoltà risolu5ve o alla rilevanza che esso 
ha nel contesto di una data prova; una misura indica5va del punteggio è data dalla media pesata dei 
singoli punteggi. 
Il secondo periodo è stato dedicato principalmente all’introduzione della rela5vità speciale e ai principi 
della meccanica quan5s5ca, con l’obieWvo di far comprendere agli allievi quanto i modelli, le teorie, il 
linguaggio soggiacente siano lega5 alla filosofia, al cambio di paradigmi che il ‘900 ha dovuto accogliere a 
causa del procedere della tecnica e all’inevitabile confrontarsi fra differen5 culture. I temi principali su cui 
si è chiesto allo studente di ragionare sono sta5: la dilatazione del tempo e la contrazione delle 
lunghezze, l’energia in meccanica rela5vis5ca, il corpo nero e il Postulato di Planck, il Principio di 
Complementarietà, la dualità onda-corpuscolo, superata con l’introduzione di una meccanica incentrata 
sulla probabilità, sulla decomposizione speXrale delle funzioni d’onda e sugli Osservabili descriW da 
operatori quan5s5ci, in sos5tuzione delle variabili classiche. Ques5 argomen5, assieme a quelli specifici 
elenca5 nel programma svolto, sono sta5 fondamentali per una valutazione complessiva della disciplina. 
■ Educazione civica – Nel secondo periodo è stata assegnata una prova di educazione civica che ha 
coinvolto Fisica e Inglese, La prova di fisica aveva il 5tolo “Il passaggio al motore eleXrico nel trasporto 
pubblico e privato”. La finalità è stata quella di indurre gli studen5 ad una analisi maggiormente 
approfondita di cosa ciò compor5 a livello tecnico. in merito alle risorse disponibili per aXuare il 
cambiamento, a quanto sia realmente necessario, ossia legato ad un aspeXo di equilibri geopoli5ci 
piuXosto che ambientali. 

 

TESTI IN ADOZIONE 

LA FISICA DI CUTNELL E JOHNSON  - VOLUME 3 (Zanichelli) 
 

ALTRI MATERIALI DIDATTICI 

Dispense su: interazione corrente-corrente, generalità sul campo magne5co, lavoro in un campo B, 
rela5vità (trasformazioni di Lorentz, trasformazioni per le velocità, elemen5 di meccanica rela5vis5ca), 
radiazione di corpo nero, elemen5 di meccanica quan5s5ca (materiale disponibile in segreteria didaWca). 

 

                                                                                                               Prof.  Stefano De Toffol 
 

           _________________________________ 
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PROGRAMMA SVOLTO: CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE 

ARGOMENTO PERIODO DI 
SVOLGIMENTO 

Campo di induzione magne5ca 
- Forza di Lorentz – Moto di pargcelle in un campo magnegco 
- Il Ciclotrone. 
- Forza esercitata da un campo magnegco su un filo percorso da corrente. 
- Interazione corrente- corrente. Legge di Biot Savart 
- Teorema di Ampère – Solenoidi e spire di corrente. 
- Momento torcente prodojo da un campo B su una spira percorsa da corrente. 
- Leggi di conservazione: lavoro fajo da un campo B su una carica in moto. 

Circuitazione di B.  set-oX ‘25 
Flusso del campo magne5co e legge di Faraday 
- Legge di Faraday – Lenz. Lavoro meccanico ed energia elejrica. 
- Motori elejrici – Induzione. Coefficieng di auto e mutua induzione. 
- Energia immagazzinata in un campo magnegco - Trasformatori oX-nov ‘25 
Onde eleXromagne5che 
- La corrente di spostamento. 
- Le equazioni di Maxwell in forma integrale: propagazione delle onde 

elejromagnegche. Lo spejro delle onde elejromagnegche. 
- Pressione di radiazione – Polarizzazione, legge di Malus. Polarizzazione per 

diffusione e riflessione. nov-dic ‘25 
Circuig elejrici 
- Circuig RC e LC in corrente congnua: carica, tensione, corrente, energia, potenza. 
- Metodo dei fasori in corrente alternata: RC, LC, RL, RLC. Risonanza dicembre ‘25 
Rela5vità speciale 
- Le trasformazioni di Galileo e di Lorentz – Dilatazione dei tempi e contrazione 

delle lunghezze. Grandezze proprie e relagve – Formalizzazione della teoria: lo 
spazio quadri-vejoriale pseudo-euclideo – Invarianza degli intervalli – 
Trasformazione delle velocità – Il principio di corrispondenza. 

- Elemeng di meccanica relagvisgca: quangtà di moto, lavoro, energia. 
Conservazione della norma del quadrivejore P e leggi di conservazione.  

- f = dp/dt e il concejo d’inerzia. Difejo di massa gen-feb ‘26 
Elemen5 di meccanica quan5s5ca 
- Il “corpo nero”. Curve di radianza spejrale – Leggi di Stefan e di Wien.  
- Teoria classica della radiazione in una cavità: densità di energia nella cavità, 

catastrofe ultravioleja – L’ipotesi di Planck: la costante h e la discregzzazione 
delle energie - Il postulato di Planck e l’origine della meccanica quangsgca. 

- L’effejo fotoelejrico. Teoria di Einstein sull’effejo fotoelejrico. 
- L’effejo Compton. Raggi X. Annichilazione e produzione di coppie. 
- Sezione d’urto. Interferenza alla Bragg. 
- L’atomo di Bohr: ipotesi, livelli energegci, serie spejrali. 
- Dualità onda corpuscolo. Il principio di corrispondenza.  
- Relazioni di indeterminazione di Heisenberg. 
- Il significato della funzione d’onda nella descrizione dei fenomeni quangsgci. 
- L’equazione di Schrödinger come equazione di evoluzione temporale dei 

paccher d’onde. Gli operatori, l’interazione “osservabile - osservatore” e il 
problema della misura. 

- Diffrazione di elejroni su doppia fenditura. mar-mag ‘26 
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- Velocità di fase e di gruppo 
Il periodo conclusivo è stato dedicato al ripasso del programma (maggio -giugno) 

 

Belluno, 15 maggio 2026 

 

 

Il docente 
prof. Stefano De Toffol 

 
      ________________________________ 

          I rappresentan5 degli allievi 
 
_________________________________ 
 
_________________________________ 
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RELAZIONE FINALE 
 
DISCIPLINA: Scienze Naturali 

          
DOCENTE: Mariapaola Colleselli 
 

OBIETTIVI DISCIPLINARI RAGGIUNTI 

CONOSCENZE: 
• Conoscere i fenomeni sismici, le onde sismiche e le scale di misurazione 
• Conoscere le diverse 5pologie di aWvità vulcanica 
• Conoscere la dinamica terrestre e l’interno della Terra  
• Conoscere la dinamica della Litosfera 
• Conoscere la composizione e la struXura dell’atmosfera 
• Conoscere la circolazione dell’aria nella bassa e nell’alta atmosfera 
• Conoscere le perturbazioni  
• Conoscere la natura dei compos5 organici 
• Conoscere la nomenclatura e la classificazione dei compos5 organici 
• Conoscere i deriva5 degli idrocarburi 
• Conoscere le biomolecole 
• Conoscere le trasformazioni chimiche all’interno di una cellula animale 
• Conoscere le principali tecnologie di ricombinazione applicate al DNA 
• Conoscere le loro applicazioni in medicina, agricoltura, difesa dell’ambiente 

ABILITA’: 
• Saper descrivere un fenomeno sismico e le sue caraXeris5che; 
• Saper descrivere un fenomeno vulcanico e i suoi effeW; 
• Saper descrivere l’interno del pianeta Terra e la sua dinamica; 
• Inquadrare i fenomeni di dinamica terrestre nel contesto della teoria della TeXonica delle 

placche; 
• Interpretare le teorie della deriva dei con5nen5 e dell'espansione degli oceani come premesse 

alla teoria globale della TeXonica delle placche; 
• Saper descrivere composizione e struXura dell’atmosfera terrestre e i faXori meteorologici; 
• Saper descrivere la circolazione dell’aria nella bassa e nell’alta atmosfera; 
• Saper classificare e nominare i compos5 organici: idrocarburi alifa5ci, aroma5ci e principali 

deriva5; 
• Saper riconoscere e classificare carboidra5, lipidi, proteine e acidi nucleici; 
• Saper descrivere nelle linee essenziali catabolismo e anabolismo di carboidra5; 
• Saper descrivere strumen5 e tecniche del DNA ricombinante;  
• Saper descrivere esempi di applicazione delle biotecnologie; 
• Saper comprendere e u5lizzare la terminologia scien5fica corrente 

COMPETENZE: 
• Essere consapevoli delle ragioni che hanno prodoXo lo sviluppo scien5fico e tecnologico nel 

tempo; 
• Sviluppare un’aXenzione cri5ca alle dimensioni tecnico-applica5ve ed e5che delle conquiste 

scien5fiche; 
• Maturare una riflessione metodologica sulle procedure sperimentali e sulle strategie aXe a 

favorire la scoperta scien5fica; 
• Saper cogliere le potenzialità delle applicazioni dei risulta5 scien5fici nella vita quo5diana; 
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• Saper analizzare una no5zia scien5fica u5lizzando le conoscenze acquisite come strumento di 
valutazione del suo significato e della sua veridicità; 

 

METODOLOGIA: MODALITA’ E CRITERI DI SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA 
La metodologia u5lizzata prevalentemente è stata quella della lezione frontale, anche in forma dialogata 
per dare spazio alla possibilità da parte degli alunni di fornire contribu5 personali.  
Per la parte di biotecnologie ogni alunno ha scelto di approfondire un aspeXo tramite un’esposizione 
condivisa con la classe. 
Ho sempre cercato di collegare i contenu5 disciplinari con il mondo reale scien5fico e dell’informazione 
per sviluppare le capacità cri5che di analisi delle informazioni per una loro reale valutazione.  
In più occasioni è stata u5lizzata la LIM come mezzo interaWvo. 
Ogni qual volta è stato necessario è stato dedicato del tempo al recupero curricolare su richieste specifiche 
degli alunni. 

 

TIPOLOGIA DELLE VERIFICHE E MODALITA’ DI VALUTAZIONE 
Le verifiche sono state effeXuate aXraverso il colloquio orale, prove scriXe struXurate e semistruXurate. 
Per la valutazione delle prove scriXe si sono u5lizzate delle griglie tarate su ogni prova. Il voto finale 5ene 
conto di tuW i da5 raccol5 nelle varie verifiche, dell’aXeggiamento dimostrato e del percorso compiuto 
dall’alunno nel corso dell’anno. 
Cos5tuiscono elemen5 di valutazione:  

- La partecipazione al dialogo educa5vo, intesa come interesse, impegno e aXenzione; 
- La capacità di progeXare e realizzare da soli e in gruppo lavori di approfondimento personale; 
- La conoscenza dei contenu5 propos5; 
- La capacità di espressione u5lizzando un linguaggio appropriato; 
- Il grado di comprensione e di rielaborazione autonoma dei conceW fondamentali che consentano 

di collegare, in modo logico, i contenu5 propos5; 
- La capacità di risolvere problemi nuovi sfruXando le conoscenze acquisite 

 

TESTI IN ADOZIONE 

-  F.ToXola, A.Allegrezza, M.RigheW CHEM & BIO Dalla chimica organica alle biotecnologie. Ed.    
    A.Mondadori Scuola 
-  Lupia Palmieri ParoXo: Il Globo terrestre e la sua evoluzione.blu. TeXonica delle placche, Atmosfera.  
    Ed. Zanichell 
- A.Bosellini S LE SCIENZE DELLA TERRA Vulcani e Terremo5. Ed. Zanichelli 
 

 

ALTRI MATERIALI DIDATTICI 

 
Per alcune par5 del programma sono sta5 u5lizza5 materiali di approfondimento, come video e ar5coli. 
 

 

                                                                                                                   Prof.ssa Mariapaola Colleselli 
 

         _________________________________ 
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PROGRAMMA SVOLTO: CONTENUTI DISCIPLINARI E PERIODO DI SVOLGIMENTO 

ARGOMENTO PERIODO DI 
SVOLGIMENTO 

Le scienze della Terra 
I fenomeni endogeni 
I fenomeni vulcanici: i vulcani e la loro aWvità.  
I fenomeni sismici: la propagazione delle onde sismiche; lo studio dei terremo5 e la 
loro distribuzione; la forza dei terremo5 e le scale sismiche. Il rischio sismico. 
AWvità : calcolo dell’epicentro 
L’interno della Terra: sistemi di analisi e modelli.  
La struXura stra5ficata: l’origine del pianeta Terra e la catastrofe del ferro, le 
discon5nuità sismiche, caraXeris5che generali di crosta, mantello e nucleo. 
Litosfera, astenosfera e mesosfera. 
Il calore interno terrestre: origine, misura e trasmissione. La geoterma. 
Il campo magne5co terrestre e le sue caraXeris5che. Il paleomagne5smo. 
Il campo gravitazionale terrestre. La teoria dell’isostasia. 
La teoria della deriva dei con5nen5 e la teXonica a placche:  
La teoria della deriva dei con5nen5, l’ipotesi di Wegener e le sue prove.  
Le dorsali medio-oceaniche e l’espansione dei fondali oceanici: meccanismo e prove 
(anomalie magne5che e faglie trasformi, i pun5 caldi). 
Il conceXo di placca, placche e vulcani, placche e terremo5.  
L’evoluzione geologica dell’Italia. 
I Margini di placca e loro relazioni, I faXori che individuano i margini.  
La dinamica della placche, i margini con5nentali. I sistemi arco-fossa. 
Collisione ed orogenesi (esempi di orogenesi). 
Il ciclo di Wilson. 
Esempi di teXonica nel planisfero 
Educazione civica: escursione geologica presso il passo Falzarego a Cor5na 
D’Ampezzo 
 

12/09- 16/10 

L’atmosfera 
Composizione dell’atmosfera. CaraXeris5che fisico-chimiche dell’atmosfera. La 
suddivisione dell’atmosfera. 
La radiazione solare e il bilancio termico, la temperatura dell’aria, l’effeXo serra e il 
buco dell’ozono.  
La pressione atmosferica e i movimen5 dell’aria. 
L’effeXo Coriolis. La circolazione dell’aria nella bassa e nell’alta troposfera: ven5 
locali, ven5 regionali, ven5 planetari, le corren5 a geXo. 
I fenomeni meteorologici: l’umidità dell’aria, le nuvole, le perturbazioni 
atmosferiche delle medie la5tudini, i fron5, cicloni e an5cicloni.  
LeXura di una perturbazione e previsioni meteorologiche. 
 

21/19- 02/12 

La chimica organica 
CaraXeris5che generali dei compos5 organici. L’atomo di carbonio e le forme di 
ibridazione. La rappresentazione dei compos5 organici. 
Il fenomeno dell’isomeria: isomeria di struXura e stereoisomeria (configurazioni R 
e S, D e L). 
Gli idrocarburi e la loro classificazione.  
Alcani: proprietà fisiche e chimiche, la sos5tuzione radicalica (meccanismo di 
reazione), nomenclatura. 

03/12- 19/02 



Documento del Consiglio della classe 5^B                                                                                                   49                                                                                                          
anno scolas5co 2025/26 

 

Idrocarburi insaturi: alcheni, alchini, proprietà fisiche e chimiche, l’addizione 
eleXrofila (meccanismo di reazione), nomenclatura. 
Idrocarburi aroma5ci: proprietà fisiche e chimiche, la sos5tuzione eleXrofila. 
Idrocarburi policiclici aroma5ci.  
I polimeri: i materiali polimerici, i processi di polimerizzazione. 
Laboratorio: il poliacrilato. 
I deriva5 degli idrocarburi: i gruppi funzionali. 
Alogenoderiva5: caraXeris5che generali, il DDT. 
Alcoli e fenoli, caraXeris5che fisiche e chimiche, la sos5tuzione nucleofila e 
l’eliminazione, i polioli. Il fenolo. 
Laboratorio: l’e5lometro. 
Gli eteri, caraXeris5che generali, l’MTBE. 
Aldeidi e chetoni, caraXeris5che fisiche e chimiche, l’addizione nucleofila, esempi. 
Gli acidi carbossilici, caraXeris5che fisiche e chimiche, la sos5tuzione nucleofila, 
esempi; gli acidi grassi; esteri e saponi, la saponificazione. L’aspirina. 
Le ammine, caraXeris5che generali. 
Laboratorio: la saponificazione. 
 

Le biomolecole: stru@ura e funzioni 
I carboidra5: monosaccaridi (forme lineari e forme cicliche); i disaccaridi e il legame 
glicosidico; i polisaccaridi, caraXeris5che chimiche e funzioni.  
I lipidi: lipidi saponificabili e insaponificabili, i trigliceridi, i fosfolipidi, gli steroidi, 
caraXeris5che chimiche e funzioni. 
Amminoacidi, pep5di e proteine: caraXeris5che chimiche, il legame pep5dico, la 
struXura delle proteine.  
 

23/02- 11/03 

Il metabolismo energe+co 
Catabolismo e anabolismo, l’ATP, i coenzimi, il controllo del metabolismo. 
Il metabolismo dei carboidra5: la glicolisi, la fermentazione e il ciclo di Cori. 
La respirazione cellulare: decarbossilazione ossida5va del piruvato, ciclo di Krebs, 
catena di trasporto degli eleXroni e fosforilazione ossida5va. 
Il metabolismo dei lipidi: la β-ossidazione degli acidi grassi. 
Il metabolismo delle proteine (in generale) 
 

12/03- 25/03 

In queste tema5che è stato dato spazio all’orientamento  per le figure professionali 
ineren5 e il loro ambito di competenze. 
Le tema5che verranno approfondite dagli alunni 
Le biotecnologie: strumen+, metodi e applicazioni 
Le tecnologie del DNA ricombinante: enzimi di restrizione, eleXroforesi, clonaggio, 
la PCR, il sequenziamento dal metodo Sanger fino al NGS, la clonazione e l’edi5ng 
genomico (la tecnica CRISPR Cas-9).  
Il progeXo genoma umano(approfondimento) 
Le applicazioni delle biotecnologie:  
Biomedicina: i farmaci ricombinan5, gli an5corpi monoclonali, i nuovi vaccini, la 
terapia genica, le cellule staminali. 
Applicazioni delle biotecnologie all’agricoltura: le piante GM e la loro evoluzione, il 
mais Bt, il Golden rice. 
Applicazioni delle biotecnologie all’ambiente. 
AspeW e5ci e legali delle biotecnologie. 
Eventuale laboratorio dedicato alle biotecnologie nella seconda metà di maggio. 
 

29/04- 14/05 
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Belluno, 15 maggio 2026 

 

 

                         La docente 
                       Prof.ssa Mariapaola Colleselli 

 
                       ________________________________ 

          I rappresentan5 degli allievi 
 
_________________________________ 
 
_________________________________ 
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RELAZIONE FINALE 
 
DISCIPLINA: Scienze Motorie e Spor5ve 

          
DOCENTE: Maria Ragnoli 
 

OBIETTIVI DISCIPLINARI RAGGIUNTI 

CONOSCENZE: conoscere le funzioni e le potenzialità coordina5ve e condizionali applicate alle diverse 
discipline ludico-motorie 
ABILITA’: saper misurare e auto-valutare le proprie capacità motorie; saper organizzare in 
autonomia percorsi mira5 di allenamento- 
COMPETENZE: adoXare s5li di vita orienta5 al benessere psico-fisico 

 

METODOLOGIA: MODALITA’ E CRITERI DI SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA 

§ Lezioni frontali 
§ Lavori in circuito individuale, a coppie, a piccolo gruppo  
§ Lavoro coopera5vo 
§ Giochi colleWvi-a squadre in forma coopera5va e compe55va 
§ Tre moduli di avviamento allo sport con esper5 esterni e presso struXure spor5ve esterne: 
1. Scuola tennis Belluno (5 lezioni) 
2. Piscina comunale Belluno (4 lezioni) 
3. Circolo Golf Nogherazza e Golf club Cansiglio (2 lezioni) 

 

TIPOLOGIA DELLE VERIFICHE E MODALITA’ DI VALUTAZIONE 

§ Tests motori specifici standardizza5 per capacità condizionali( forza-velocità-resistenza-
flessibilità) 

§ verifiche pra5che mul5 test anche di 5po auto-valuta5vo (es. acroba5ca-acro gym) al termine di 
ogni modulo 

§ Griglie di osservazione per impegno-partecipazione-fair play-coopera5vità 
La valutazione ha tenuto conto di: 

§ esi5 dei test e delle prove pra5che 
§ progresso conseguito in relazione alla situazione di partenza 
§ partecipazione 
§ impegno e fair play  

 

TESTI IN ADOZIONE 

Nessuno 
 

ALTRI MATERIALI DIDATTICI 

Spazi, aXrezzature (piccoli e grandi aXrezzi) presen5 nelle struXure (palestra dell’Is5tuto, piscina 
comunale, Circolo Tennis Belluno, circolo Golf Nogherazza) in cui si sono svolte le lezioni e i moduli. 
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PROGRAMMA SVOLTO: CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE 

ARGOMENTO PERIODO DI 
SVOLGIMENTO 

Potenziamento generale condizionale mediante circui5 di cross training   
Potenziamento capacità coordina5ve coordina5vo (in par5colare velocità- 
reaWvità) 
Es.i ritmici individuali- a coppie- colleWvi con guida musicale- il valzer e alcuni balli 
popolari di gruppo (es. Sirtaki) 
Giochi di squadra: ul5mate frisbee e touchkball  

SeXembre-oXobre 
 

Modulo  di tennis (5 lezioni) presso Scuola tennis Circolo tennis Belluno: 
fondamentali tecnici e taWci- es.i a coppie (formula coopera5va/compe55va)-  
Gioco 1 vs 1 su campo ridoXo e 2 vs 2 su tuXo campo-formule colleWve ad 
eliminazione  

OXobre-novembre 
 

Test condizionali e loro finalità  
Somministrazione di 7 test motori (entrata) standardizza5 (forza braccia-forza 
addome-forza esplosiva: elevazione e quintuplo-flessibilità-velocità/coordinazione-
resistenza cardio) 
 

Elemen5 base della ginnas5ca ar5s5ca a corpo libero e ai grandi aXrezzi  (parallele 
simmetriche –plinto- trampolino elas5co- anelli)–elemen5 di acroba5ca-acro gym a 
due e più elemen5 
Traslocazioni ed esercizi 5pici e di riporto ai grandi aXrezzi (scale-per5che-quadro 
svedese) 
 

Potenziamento capacità coordina5ve: equilibrio sta5co-dinamico-in volo e di 
rotazione  
 

Giochi di squadra: dodgeball-pallamano-unihockey 

Dicembre-gennaio-
febbraio 
 

Modulo di aWvità ludico-motoria in acqua: 4 lezioni presso piscina comunale di 
Belluno (pre atle5ci-tuffi-pallanuoto- tecniche di salvamento)  
 

Propedeu5ca al golf: una lezione presso campo pra5ca “Nogherazza” e giornata di 
pra5ca spor5va presso Golf club Cansiglio  
 

Marzo -Aprile 
Maggio 
 

Giochi di rinvio: badminton-tennis/go back 
 

Giochi di squadra: volley 
 

Somministrazione di 7 test motori (uscita) standardizza5 (forza braccia-forza 
addome-forza esplosiva: elevazione e quintuplo-flessibilità-velocità/coordinazione-
resistenza cardio)  

Maggio 
 
 

 

Belluno, 15 maggio 2026 

 

 

La docente 
Prof.ssa Maria Ragnoli 

          I rappresentan5 degli allievi 
 
_________________________________ 
 
_________________________________ 
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RELAZIONE FINALE 
 

DISCIPLINA: Disegno e Storia dell'arte          DOCENTE: Francesca Rotelli 

 

OBIETTIVI DISCIPLINARI RAGGIUNTI 

 

CONOSCENZE: argomen5 dal Post-Impressionismo alle tendenze dell’arte e dell'architeXura 
contemporanee. 

ABILITÀ: riconoscere il linguaggio formale, s5lis5co, simbolico nelle opere piXoriche (talvolta anche non 
note), scultoree e architeXoniche.  

MeXere in relazione oggeW ar5s5ci appartenen5 a contes5 culturali diversi, aWvando, ove possibile, 
collegamen5 interdisciplinari. 

U5lizzare linguaggio specifico e strumen5 digitali per la leXura e la visualizzazione di oggeW ar5s5ci. 

COMPETENZE: descrivere, contestualizzare e commentare un'opera d'arte, un movimento ar5s5co o 
analizzare sinte5camente una serie di opere.  

Comunicare in modo organico ed efficace per presentare e interpretare.  

Condurre un percorso progeXuale, inerente all’architeXura e all’arte contemporanea, applicando sia le 
conoscenze e le abilità acquisite durante il corso di studi, sia quelle personali, con selezione, esposizione e 
condivisione dei contenu5. 

U5lizzare in modo opportuno so�ware di presentazione e mezzi digitali per il raggiungimento di un 
obieWvo in tempi stabili5. 

Fruire del patrimonio ar5s5co con consapevolezza, responsabilità e senso civico. 

 

METODOLOGIA: MODALITA’ E CRITERI DI SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA 

Lezioni frontali di storia dell'arte aXraverso lavagna SMART con visione di immagini di opere, di brevi filma5 
e con visite virtuali, anche in collaborazione con gli allievi, nei si5 oggeXo di studio. Contestualizzazione e 
analisi delle opere con uso di terminologia specifica e collegamen5 interdisciplinari. Dialogo con gli studen5 
per s5molare abilità cri5che. Applicazione di didaWche alterna5ve di apprendimento durante le lezioni: 
Problem solving, Flipped Class e aWvazione di meccanismi di Feedback. U5lizzo di Padlet per la 
condivisione di materiale e per lo svolgimento di specifiche aWvità laboratoriali ineren5 la disciplina.  

 

TIPOLOGIA DELLE VERIFICHE E MODALITA’ DI VALUTAZIONE 

TIPOLOGIA DELLE VERIFICHE  

Verifiche scriXe di 5pologia A, verifiche scriXe a risposta mul5pla, verifiche orali per la 

valutazione di competenze disciplinari, comunica5ve e opera5ve. 
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MODALITÀ DI VALUTAZIONE 

Griglia di valutazione di Disegno e Storia dell’arte approvata in Dipar5mento. 

Indicatori per le prove orali e opera5ve: 

• conoscenza degli argomen5 ed uso del linguaggio specifico; 

• capacità di analisi e di leXura dell’opera d’arte anche non nota; 

• capacità di contestualizzare l’oggeXo ar5s5co e il suo autore;  

• capacità di operare confron5 tra ar5s5, opere, movimen5 ar5s5ci; 

• capacità di intervenire in modo per5nente ed appropriato durante le lezioni; 

• capacità di legare efficacemente esposizione e immagine. 

      

Indicatori per le aWvità applica5ve e di comunicazione: 

 

• capacità di collaborazione e di partecipazione aWva; 

• incisività nella scelta del metodo di comunicazione aXraverso immagini e tes5 con   coinvolgimento 
personale; 

• correXezza ed efficacia degli strumen5 digitali; 

• aXendibilità delle fon5 e dei si5 di ricerca; 

• originalità e crea5vità (nell'ambito di alcuni moduli). 

 

TESTI IN ADOZIONE 

Ernesto Francalanci. Dell’Arte. De Agos5ni 

Volume 5: dalla fine dell'OXocento a oggi 

 

ALTRI MATERIALI DIDATTICI 

Uso dei libri in adozione aXraverso la lavagna interaWva SMART, presente in classe, con 
integrazioni, approfondimen5, mappe. Connessioni verso si5 web specialis5ci per la ricerca di 
informazioni, visione di brevi video e navigazione con Google Earth. Uso di so�ware e applicazioni 
specifiche per le aWvità didaWche e di documentazione. U5lizzo del Registro eleXronico e della 
piaXaforma Drive per la trasmissione e la diffusione di documen5 e informazioni. Condivisione di 
immagini, tes5, filma5, aWnen5 ad uno specifico argomento, su Padlet. 

 

                                                                                                                    Prof.ssa Francesca Rotelli 

___________________________________ 
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PROGRAMMA SVOLTO: CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE 

ARGOMENTO 
PERIODO DI 

SVOLGIMENTO 

Storia dell’arte, a?vità applica+ve e di comunicazione  

Recupero prerequisi5 disciplinari. L'Impressionismo: Manet: Colazione sull'erba; 
Monet: Impression soleil levant, Cajedrale di Rouen dipinta in diversi momen5 
della giornata. In sintesi le opere degli altri protagonis5. 

seXembre 

Pos5mpressionismo. Le principali tema5che e tecniche ar5s5che 
pos5mpressioniste. I principi croma5ci di Chevreul. Seurat: Un pomeriggio alla 
Grande Jaje. 

I caraXeri basilari del pos5mpressionismo come base per lo sviluppo del linguaggio 
di alcune delle avanguardie storiche (Cubismo e Espressionismo) Cézanne: Monte 
Saint Victoire.  Van Gogh: Noje stellata, Gauguin: Il Cristo giallo. Cenni sul 
Simbolismo francese. 

Divisionismo in Italia. Pellizza da Volpedo (cenni sulla tecnica piXorica divisionista: 
Il quarto stato, Il sole nascente).  

seXembre/ 

oXobre 

Art nouveau: lo sviluppo delle ar5 applicate. L'esperienza della «Arts and Cra�s 
Exhibi5on Society» di William Morris.  

Il modernismo spagnolo. Antoni Gaudí (Casa Milà) e caraXeris5che s5lis5che dei 
principali edifici patrimonio Unesco a Barcellona.   

La Secessione viennese: Gustav Klimt (Giudija I e II). 

Joseph Olbrich (Il Palazzo  della Secessione di Vienna). Casa Scheu di Loos. 

La Secessione berlinese. Munch: Il grido, Sera nel corso Karl Johann  

La Secessione di Monaco: cenni sulle opere espressioniste di Kandinskij.  

Le Avanguardie ar5s5che del '900 (Espressionismo, Cubismo, Futurismo, 
AstraWsmo, Dadaismo, Surrealismo). 

Espressionismo in Francia (Fauvismo). 

Ma5sse: Donna con cappello, La stanza rossa. La danza. 

oXobre 

Kandinskij e l'AstraWsmo lirico: Primo acquerello astrajo, Composizione VI. 

AstraWsmo geometrico: Mondrian, Rietveld e il Neoplas5cismo olandese. 

oXobre/novembre 

 

Il Dadaismo: l'arte come provocazione. Dada in America con il ready-Made di 
M.Duchamp e in Germania con gli assemblage di K.SchwiXers.  

Duchamp: Ruota di bicicleja, Fontana, L.H.O.O.Q.. 

Man Ray fotografo: Cadeau (ferro da s5ro con chiodi). 

novembre 
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L'arte dell'inconscio: il Surrealismo. L’automa5smo psichico puro: le tecniche per 
raggiungerlo. Lo spaesamento dell’oggeXo, l’associazione libera delle parole e delle 
immagini. In generale l’opera di Dalì (La persistenza della memoria), cenni sugli altri 
protagonis5 e precursori: MagriXe (L'impero delle luci), Mirò, De Chirico (Le muse 
inquietang).      

L'architeXura del '900: Il Movimento Moderno e l’Interna5onal Style.  

Peter Behrens: Fabbrica di turbine AEG.  

L’esperienza del Bauhaus. Il Bauhaus a Weimar. Il conceXo di design come metodo 
progeXuale per coniugare arte e industria. Walter Gropius: Nuova sede del 
Bauhaus a Dessau. Le case dei maestri. I mobili di Breuer: la Poltrona Vasilij in 
tubolare metallico. 

Ludwig Mies van der Rohe: Padiglione tedesco all'Expo di Barcellona, Poltrona 
Barcellona, Seagram Building.  

Le Corbusier e i 5 principi dell’architeXura: Villa Savoye, Unità di abitazione di 
Marsiglia, Cappella di Notre-Dame-du-Haut. Chaise longue, Poltrona L.C.. 

Il Razionalismo in Italia. Gli interven5 urbanis5ci a Roma  (EUR, Via della 
Conciliazione). Le scuole Gabelli a Belluno. 

Cenni sull’opera di Michelucci: Stazione di S.Maria Novella a Firenze e Chiesa 
dell’Immacolata a Longarone (BL). 

ArchiteXura organica. Frank Lloyd Wright: Casa sulla cascata, The Solomon R. 
Guggenheim Museum. 

dicembre/ 

gennaio 

Alvar Aalto: opere principali: Biblioteca a Viipuri, Sanatorio di Paimio, Chiesa di 
S.Maria Assunta a Vergato (BO) 

Arte informale. La materia e il gesto. Alberto Burri: Sacco e Rosso, Crejo nero. 
Crejo di Gibellina. I materiali: ferri, legni, plasgche, cellotex.  

Lucio Fontana: i buchi e i tagli. La piXura monocroma. Concejo spaziale 1962, 
Teatrino 1966, Concejo spaziale 1968.  

Tancredi Parmeggiani: In ricordo di Raul. 

Espressionismo AstraXo in America. Ac5on Pain5ng. Jackson Pollock e il dripping: 
Foresta incantata; Pali blu. 

Color Field Pain5ng: le superfici evoca5ve e spirituali di M.Rothko. 

febbraio 

Cenni su New Dada e Nouveau Réalisme. Le origini inglesi della Pop Art: il collage di 
Hamilton. La Pop-Art americana: Rosenquist e Wesselman. Andy Warhol:  Marilyn,  
Minestra in scatola Campbell's. Cenni su R.Lichtenstein. 

febbraio 

Le Neoavanguardie in America. Minimal Art. Le installazioni di Sol LewiX e Dan 
Flavin (cenni). Conceptual Art. Joseph Kosuth: One and Three Chairs, Nothing. 

marzo 
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Land Art. Robert Smithson: Spiral Jejy, Christo e Jeanne-Claude: 
Impacchejamento del Reichstag di Berlino (nelle due versioni), Surrounded Island 
a Miami. 

Body Art. Le Performance di Gina Pane e Hermann Nitsch. 

Il Graffi5smo. Keith Haring Tujomondo, J.Michel Basquiat: Fallen Angel . Cenni 
sulla Transavanguardia italiana (Paladino, Chia, Cucchi). La mercificazione dell’arte. 

Tendenze dell’arte contemporanea: Damien Hirst: For the Love of God  

L’architeXura postmoderna. Piazza d’Italia di C.Moore a New Orleans. Aldo Rossi: 
Unità residenziale nel complesso Monte Amiata al Gallaratese 2 (cenni) Quargere 
Schützenstrasse a Berlino, il Teatro del Mondo per la Biennale di Venezia. 

marzo 

Il DecostruWvismo. Zaha Hadid, Frank O. Gehry Guggenheim Museum Bilbao. 

I principi dell’architeXura ecosostenibile. Renzo Piano: Shard of Glass; Stefano 
Boeri: Bosco vergcale.   

marzo 

AWvità di ricerca per la creazione di un Museo virtuale di arte contemporanea (dagli 
anni ‘90 ad oggi) come contenitore digitale interaWvo di opere selezionate 
singolarmente dai ragazzi e condiviso con tuXa la classe. La presentazione orale dei 
singoli oggeW ar5s5ci, che rispecchia gli interessi personali anche come possibili 
obieWvi futuri di studio e/o di lavoro, si è svolta durante l’ul5ma fase dell’anno in 
modalità Flipped class, rispeXando modelli e tempi stabili5.  

La valutazione del docente si aWene ad una precisa griglia di indicatori di 
competenza e richiama anche i seguen5 obieWvi di Educazione Civica:  

- individuare i mezzi e le forme di comunicazione digitali appropria5 per 
interagire in un determinato contesto;  

- analizzare, confrontare e valutare cri5camente immagini e contenu5 della 
rete. 

aprile/maggio 

 

 

Belluno, 15 maggio 2026 

                                    La docente 

                       Prof.ssa  Francesca Rotelli 

 

          I rappresentan5 degli allievi 

 

_________________________________ 

 

_________________________________ 
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RELAZIONE FINALE 
 
DISCIPLINA: Religione 

          
DOCENTE: Lucia Fontana 
 

OBIETTIVI DISCIPLINARI RAGGIUNTI 

Si sono recepite le scelte programma5che condivise nel Collegio dei Docen5, le indicazioni del PTOF 
dell’Is5tuto 2025 – 2028, le decisioni del Consiglio di Classe. Si sono assun5 quali obieWvi strategici da 
perseguire quelli indica5 dalle più recen5 direWve europee e nazionali in materia di Istruzione e 
Formazione, in coerenza sia con le Raccomandazioni del Consiglio dell’Unione Europea sulle competenze 
chiave per l’apprendimento permanente (Documento 22 maggio 2018) sia con il progeXo di sviluppo 
sostenibile su scala internazionale rappresentato dall’Agenda 2030.  Testo di riferimento è cos5tuito dalle 
Indicazioni Nazionali dell’IRC 2012: “l’Irc contribuisce alla formazione con par5colare riferimento agli 
aspeW spirituali ed e5ci dell'esistenza, in vista di un inserimento responsabile nella vita civile e sociale, nel 
mondo universitario e del lavoro. L'Irc, partecipando allo sviluppo degli assi culturali, con la propria iden5tà 
disciplinare, assume il profilo culturale, educa5vo e professionale dei licei; si colloca nell'area linguis5ca e 
comunica5va, tenendo conto della specificità del linguaggio religioso e della portata relazionale di ogni 
espressione religiosa; offre un contributo specifico sia nell'area metodologica, arricchendo le opzioni 
epistemologiche per l'interpretazione della realtà, sia nell'area logico-argomenta5va, fornendo strumen5 
cri5ci per la leXura e la valutazione del dato religioso, sia nell'area storico-umanis5ca, per gli effeW che 
storicamente la religione caXolica ha prodoXo e produce nella cultura italiana, europea e mondiale; si 
collega, per la ricerca di significa5 e l'aXribuzione di senso, all'area scien5fica, matema5ca e tecnologica. 
Promuove, aXraverso un'adeguata mediazione educa5vo-didaWca, la conoscenza della concezione 
cris5ano-caXolica del mondo e della storia, come risorsa di senso per la comprensione di sé, degli altri e 
della vita. L'Irc, nell'aXuale contesto mul5culturale, mediante la propria proposta, promuove tra gli studen5 
la partecipazione ad un dialogo auten5co e costruWvo, educando all'esercizio della libertà in una 
prospeWva di gius5zia e di pace”. 
 
CONOSCENZE: Il percorso educa5vo e didaWco proposto ha avuto l’obieWvo di avvicinare gli alunni ad 
alcuni contenu5 fondamentali della religione, con par5colare riferimento alla Tradizione CaXolica. Gli 
studen5 hanno potuto esplorare il rapporto tra la Chiesa e il mondo contemporaneo, prestando aXenzione 
alle posizioni e alle proposte della Chiesa CaXolica nei confron5 della società occidentale odierna, 
riconoscendo il principio fondamentale della libertà religiosa. 
Gli alunni hanno acquisito consapevolezza dell’iden5tà della Religione CaXolica, aXraverso lo studio dei 
suoi documen5 fonda5vi e della proposta di vita che essa propone. In classe si è approfondita la relazione 
tra la Chiesa e le sfide del mondo aXuale, considerando i nuovi scenari culturali, i fenomeni della guerra e 
delle migrazioni, nonché l’evoluzione delle forme di comunicazione. 
Dal punto di vista e5co-religioso, si è rifleXuto su opportunità e cri5cità legate allo sviluppo sociale ed 
ambientale, alla crescente mul5culturalità e alle nuove modalità di accesso alla conoscenza. Questo 
percorso è stato arricchito dal confronto con figure spirituali significa5ve del Novecento. 
  
ABILITA’: Gli studen5 sono sta5 guida5 nello sviluppo delle capacità di mo5vare in modo più consapevole 
le proprie scelte di vita, confrontandole con la visione cris5ana e aprendosi al dialogo con posizioni diverse, 
in un clima di libertà e rispeXo reciproco. Hanno discusso cri5camente le potenzialità e i rischi connessi al 
progresso scien5fico, si sono confronta5 con la dimensione della mul5culturalità, anche soXo il profilo 
religioso, ed hanno imparato a riconoscere e valutare le scelte religiose quando sono espressione di una 
libertà responsabile. 
 
COMPETENZE: Gli studen5 hanno sviluppato la capacità di riconoscere il valore di una coscienza cri5ca e 
consapevole nell’affrontare la complessità delle ques5oni e5che. Sono sta5 s5mola5 a ideare percorsi, 
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progeW e prodoW che aXestassero le competenze acquisite nella riflessione su tema5che e5che e sociali. 
Il percorso educa5vo li ha resi più consapevoli del ruolo che la dimensione spirituale può avere nel 
promuovere scelte di vita posi5ve e responsabili, orientate alla costruzione di una società più integrata, 
anche aXraverso il confronto con le parole di grandi figure della teologia contemporanea. 

 

METODOLOGIA: MODALITA’ E CRITERI DI SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA 

Nel corso dell’anno scolas5co, sono sta5 propos5 contenu5 finalizza5 al raggiungimento delle competenze 
disciplinari previste dalla programmazione curricolare. L’approccio metodologico ha privilegiato il dialogo 
guidato, l’analisi e il confronto su tes5 significa5vi, nonché la valorizzazione degli interven5 individuali e la 
cooperazione nei lavori di gruppo. 
Ampio spazio è stato dedicato alla riflessione su tema5che di aXualità, con l’intento di favorire negli 
studen5 una visione cri5ca e consapevole della realtà contemporanea. L’intervento didaWco si è ispirato 
alle indicazioni della USA Partnership for 21st Century Learning (2015), ponendo par5colare aXenzione allo 
sviluppo delle competenze trasversali: 

• Crea5vità 
• Pensiero cri5co 
• Collaborazione 
• Comunicazione 

In relazione alle Competenze Chiave per l’Apprendimento Permanente (Consiglio dell’Unione Europea, 
2018), è stata proposta una didaWca di 5po costruWvista, basata principalmente su compi5 di realtà 
coopera5vi. Tale impostazione ha inteso formare studen5 capaci di partecipare aWvamente al dibaWto 
culturale e di affrontare in modo cri5co e responsabile le problema5che esistenziali, e5che e scien5fiche. 
La programmazione è stata elaborata nel rispeXo delle deliberazioni del Dipar5mento disciplinare, secondo 
le procedure condivise e presen5 nel Curricolo dell’Is5tuto. 
 

Strumen5 DidaWci U5lizza5 
• La Bibbia e tes5 fondamentali della tradizione cris5ana, in par5colare i documen5 del Magistero 

(Concilio Va5cano II) 
• Ar5coli di approfondimento, saggi e tes5 degli autori presi in esame. 
• Materiali audiovisivi (fotografie, video, film) 
• Presentazioni digitali  

 

31 ore totali di lezione 
2 ore dedicate a progeW e aWvità PTOF 

 

TIPOLOGIA DELLE VERIFICHE E MODALITA’ DI VALUTAZIONE 

Gli alunni sono sta5 invita5 a rifleXere ed interagire sui temi propos5 aXraverso interven5 orali, o con 
brevi riflessioni scriXe. È stato lasciato spazio al dibaWto e al confronto tra gli alunni. L’osservazione 
aXenta e puntuale di queste fasi ha permesso alla docente di valorizzare i singoli interven5 e di osservare 
con puntualità e secondo la griglia predisposta i livelli di sviluppo ed acquisizione degli obieWvi 
programma5. Si è u5lizzato anche il metodo del riscontro in i5nere, affinché la fase valuta5va potesse 
essere elemento di ulteriore sviluppo di abilità e competenze.  Molto interessan5 ed u5li alla valutazione 
sono sta5 l’approccio e il conseguente coinvolgimento nei lavori coopera5vi. 
La valutazione conclusiva si basa sull’interesse dimostrato durante lo svolgimento delle aWvità, sulla 
capacità di rielaborazione personale, sull’originalità dei materiali prodoW e sulla qualità delle riflessioni 
condivise. 

 

                                                                                                               Prof.ssa Lucia Fontana 

       ____________________________________ 
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PROGRAMMA SVOLTO: CONTENUTI DISCIPLINARI E PERIODO DI SVOLGIMENTO 

ARGOMENTO PERIODO DI 
SVOLGIMENTO 

Cenni e riflessioni di geopoli5ca: Il Medio Oriente e la Comunità Internazionale.  
Il ruolo delle Religioni tra guerra e pace. SeXembre 2025 

Il Buddismo: origini, sviluppi, valori e principi  
Camminando per le comunità Buddiste in Italia: Voci di monaci Buddis5 delle varie 
tradizioni nell’incontro tra Oriente ed Occidente. Riflessioni e confron5 con il 
pensiero cris5ano 

OXobre  

La NoXe di Fuoco – Erich Emmanuel SchmiX. DibaWto su cosa significhi credere: il 
tema della Coscienza tra teologia, filosofia e teorie quan5s5che 

Novembre / 
Dicembre 

Libertà è Partecipazione: il valore della Poli5ca come cura della Casa Comune 
Giornata della Memoria: Ogni cosa è illuminata. Gennaio 2026 

I Papi del Novecento: cenni, curiosità, riflessioni 
Sorella Maria di Campello e Gandhi: La Teologia del Sacrum Facere 
Giovanni Vannucci: Eremo alle S5nche, luogo di spiritualità e incontro tra 
ricercatori della Verità  

Febbraio  

Le encicliche della pace: Pacem in Terris e Fratelli TuW.  
Il pensiero poli5co dei CaXolici nella Cos5tuzione e nel Dopoguerra: Giorgio La Pira 
e Don Lorenzo Milani 
Disarmo, Servizio Civile e Corpi Civili di Pace. 

Marzo - Aprile 

David Maria Turoldo e Adriana Zarri: dire Dio con la poesia Maggio 

 

Belluno, 15 maggio 2026 

 

 

                         La docente 
 

                      Prof.ssa Lucia Fontana 
          I rappresentan5 degli allievi 
 
_________________________________ 
 
_________________________________ 
 

 

 

 

 

 

 



Documento del Consiglio della classe 5^B                                                                                                   61                                                                                                          
anno scolas5co 2025/26 

 

 

 

ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE “GALILEI – TIZIANO” 

DOCUMENTO DELLA CLASSE 5^B 

LICEO SCIENTIFICO 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 2 

GRIGLIE DI VALUTAZIONE 

PROVE SCRITTE DI ITALIANO E MATEMATICA 
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GRIGLIE DI CORREZIONE DEGLI ELABORATI DI ITALIANO 

TIPOLOGIA A - Analisi e interpretazione di un testo le@erario italiano 
 

INDICATORI GENERALI* DESCRITTORI PUNTI 

Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo 

Sa produrre un testo: 
q ben ideato e pianificato, organizzato in modo efficace e con appor5 originali 
q ben ideato e pianificato, organizzato in modo efficace 
q ben ideato e pianificato, organizzato in modo adeguato 
q ideato e pianificato in modo ar5colato, ma organizzato in modo schema5co 
q pianificato e organizzato in modo semplice ma coerente 
q pianificato e organizzato in modo poco funzionale 
q pianificato e organizzato in modo disomogeneo 
q poco struXurato 
q disorganico 
q non struXurato  

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Coesione e coerenza testuale Sa produrre un testo: 
q ben coeso e coerente, con u5lizzo appropriato e vario dei conneWvi testuali 
q ben coeso e coerente, con u5lizzo appropriato dei conneWvi testuali 
q ben coeso e coerente 
q nel complesso coeso e coerente 
q sostanzialmente coeso e coerente, con un uso non sempre efficace dei conneWvi 
q con qualche incoerenza e imprecisione nell’uso dei conneWvi 
q poco coeso e/o poco coerente 
q poco coeso e/o poco coerente, con nessi logici inadegua5 
q non coeso e incoerente 
q del tuXo incoerente  

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Ricchezza e padronanza 
lessicale 

U5lizza un lessico: 
q specifico, coerente ed efficace nelle scelte di s5le e di registro 
q specifico, appropriato e correXo nel registro 
q correXo e appropriato, pur con qualche imperfezione 
q con qualche sporadico errore, ma nel complesso abbastanza appropriato 
q con alcuni errori e improprietà che non compromeXono la comprensione del testo 
q con alcuni errori, impreciso o generico 
q con frequen5 errori, impreciso e limitato 
q impreciso e molto scorreXo 
q gravemente scorreXo 
q del tuXo scorreXo  

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

CorreXezza gramma5cale 
(ortografia, morfologia, 
sintassi); uso correXo ed 
efficace della punteggiatura 

Si esprime in modo: 
q correXo gramma5calmente e con piena padronanza dell’uso della sintassi e della 

punteggiatura 
q correXo dal punto di vista gramma5cale con uso efficace della sintassi e della punteggiatura 
q correXo dal punto di vista gramma5cale con uso appropriato della sintassi e qualche 

imprecisione nella punteggiatura 
q generalmente correXo nelle struXure morfosintaWche e/o con qualche imprecisione nella 

punteggiatura 
q con lievi e isola5 errori gramma5cali e nell’uso della punteggiatura 
q con frequen5 errori morfosintaWci e nell’uso della punteggiatura 
q con errori che compromeXono parzialmente la comprensione del testo 
q con mol5 errori che compromeXono la comprensione del testo 
q gravemente scorreXo 
q del tuXo scorreXo 

 
10 

 
9 
8 
 

7 
 

6 
5 
4 
3 
2 

  1 
Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimen5 
culturali 

Dimostra di possedere: 
q informazioni e conoscenze culturali ampie, precise e approfondite in relazione 

all'argomento 
q informazioni e conoscenze culturali ampie e precise in relazione all'argomento 
q informazioni e conoscenze culturali abbastanza ampie e precise in relazione all'argomento 
q informazioni e conoscenze culturali abbastanza ar5colate in relazione all'argomento 
q sufficien5 conoscenze e riferimen5 culturali in relazione all'argomento 
q conoscenze e riferimen5 culturali limita5 o imprecisi in relazione all'argomento 
q conoscenze e riferimen5 culturali limita5 e imprecisi in relazione all'argomento 
q conoscenze e riferimen5 culturali scarsi o scorreW in relazione all'argomento 
q conoscenze e riferimen5 culturali scarsi e scorreW in relazione all'argomento 
q dimostra di non possedere conoscenze e riferimen5 culturali in relazione all’argomento 

 
10 

 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

 Esprime giudizi e valutazioni personali: 
q approfondi5, cri5ci e originali 

 
10 
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Espressione di giudizi cri5ci e 
valutazioni personali 

q approfondi5 e cri5ci 
q validi e per5nen5 
q validi e abbastanza per5nen5 
q correW, anche se generici 
q limita5 o poco convincen5 
q limita5 e poco convincen5 
q estremamente limita5 o superficiali 
q estremamente limita5 e superficiali 
q insussisten5 

9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

INDICATORI SPECIFICI DESCRITTORI PUNTI 

RispeXo dei vincoli pos5 nella 
consegna (ad esempio, 
indicazioni di massima circa la 
lunghezza del testo – se 
presen5 – o indicazioni circa la 
forma parafrasata o sinte5ca 
della rielaborazione) 

q RispeXa tuW i vincoli pos5 nella consegna in modo puntuale e correXo 
q RispeXa tuW i vincoli pos5 nella consegna in modo correXo 
q RispeXa quasi tuW i vincoli pos5 nella consegna in modo correXo 
q RispeXa i più importan5 vincoli pos5 nella consegna in modo correXo 
q RispeXa la maggior parte dei vincoli pos5 nella consegna in modo correXo 
q RispeXa solo alcuni dei vincoli pos5 nella consegna 
q RispeXa i vincoli pos5 nella consegna in modo parziale o inadeguato 
q RispeXa i vincoli pos5 nella consegna in modo parziale e inadeguato 
q RispeXa i vincoli pos5 nella consegna in modo quasi del tuXo inadeguato 
q Non rispeXa la consegna 

10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Capacità di comprendere il 
testo nel suo senso 
complessivo e nei suoi snodi 
tema5ci e s5lis5ci 

Comprende il testo in modo: 
q correXo, completo e approfondito 
q correXo, completo e abbastanza approfondito 
q correXo e completo 
q correXo e abbastanza completo 
q complessivamente correXo, anche se poco approfondito e approssima5vo 
q incompleto o impreciso 
q incompleto e impreciso 
q frammentario e scorreXo 
q molto frammentario e scorreXo 
q del tuXo errato  

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Puntualità nell'analisi lessicale, 
sintaWca, s5lis5ca e retorica 
(se richiesta) 

q Sa analizzare il testo in modo ar5colato, completo e puntuale 
q Sa analizzare il testo in modo ar5colato e completo 
q Sa analizzare il testo in modo ar5colato e correXo 
q Sa analizzare il testo in modo correXo e abbastanza ar5colato 
q Sa analizzare il testo in modo complessivamente correXo 
q L’analisi del testo risulta parziale o imprecisa 
q L’analisi del testo risulta parziale e imprecisa 
q L’analisi del testo è molto lacunosa o scorreXa 
q L’analisi del testo è molto lacunosa e scorreXa 
q L’analisi del testo è errata o assente 

10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Interpretazione correXa e 
ar5colata del testo 

q Interpreta il testo in modo cri5co, ben ar5colato, ampio e originale 
q Interpreta il testo in modo cri5co, ben ar5colato e ampio 
q Interpreta il testo in modo cri5co e approfondito 
q Interpreta il testo in modo abbastanza puntuale e approfondito 
q Interpreta il testo in modo complessivamente correXo, ma semplice e parziale 
q Interpreta il testo in modo superficiale o impreciso 
q Interpreta il testo in modo superficiale e impreciso 
q Interpreta il testo in modo scorreXo o inadeguato 
q Interpreta il testo in modo scorreXo e inadeguato 
q Interpreta il testo in modo errato/ Non interpreta il testo 

10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

 PUNTEGGIO TOTALE (Indicatori generali: MAX 60 pun+ - Indicatori specifici: MAX 40 
pun+) 

 
____/100 

 PUNTEGGIO ASSEGNATO  
____/ 20 

Il livello di sufficienza corrisponde alle descrizioni in grasse@o. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e 
della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 e rela+vo arrotondamento) 
 (*) Indicatori conformi ai “Quadri di riferimento” di cui al D.M. 1095 del 21/11/2019. 
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TIPOLOGIA B - Analisi e produzione di un testo argomenta+vo 
 

INDICATORI GENERALI DESCRITTORI PUNTI 
Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo 

Sa produrre un testo: 
q ben ideato e pianificato, organizzato in modo efficace e con appor5 originali 
q ben ideato e pianificato, organizzato in modo efficace 
q ben ideato e pianificato, organizzato in modo adeguato 
q ideato e pianificato in modo ar5colato, ma organizzato in modo schema5co 
q pianificato e organizzato in modo semplice, ma coerente 
q pianificato e organizzato in modo poco funzionale 
q pianificato e organizzato in modo disomogeneo 
q poco struXurato 
q disorganico 
q non struXurato  

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Coesione e coerenza 
testuale 

Sa produrre un testo: 
q ben coeso e coerente, con u5lizzo appropriato e vario dei conneWvi testuali 
q ben coeso e coerente, con u5lizzo appropriato dei conneWvi testuali 
q ben coeso e coerente 
q nel complesso coeso e coerente 
q sostanzialmente coeso e coerente, con un uso non sempre efficace dei conneWvi 
q con qualche incoerenza e imprecisione nell’uso dei conneWvi 
q poco coeso e/o poco coerente 
q poco coeso e/o poco coerente, con nessi logici inadegua5 
q non coeso e incoerente 
q del tuXo incoerente  

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Ricchezza e padronanza 
lessicale 

U5lizza un lessico: 
q specifico, coerente ed efficace nelle scelte di s5le e di registro 
q specifico, appropriato e correXo nel registro 
q correXo e appropriato, pur con qualche imperfezione 
q con qualche sporadico errore, ma nel complesso abbastanza appropriato 
q con alcuni errori e improprietà che non compromeXono la comprensione del testo 
q con alcuni errori, impreciso o generico 
q con frequen5 errori, impreciso e limitato 
q impreciso e molto scorreXo 
q gravemente scorreXo 
q del tuXo scorreXo  

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

CorreXezza gramma5cale 
(ortografia, morfologia, 
sintassi); uso correXo ed 
efficace della punteggiatura 

Si esprime in modo: 
q con piena padronanza dell’uso della sintassi e della punteggiatura 
q correXo dal punto di vista gramma5cale con uso efficace della sintassi e della punteggiatura 
q correXo dal punto di vista gramma5cale con uso appropriato della sintassi e della 

punteggiatura 
q generalmente correXo nella sintassi e/o con qualche imprecisione nell’uso della punteggiatura 
q con lievi e isola5 errori gramma5cali e nell’uso della punteggiatura 
q con frequen5 errori morfosintaWci e nell’uso della punteggiatura 
q con errori che compromeXono parzialmente la comprensione del testo 
q con mol5 errori che compromeXono parzialmente la comprensione del testo 
q gravemente scorreXo 
q del tuXo scorreXo  

 
10 
9 
8 
 

7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimen5 culturali 

Dimostra di possedere informazioni e conoscenze culturali: 
q ampie, precise e approfondite in relazione all'argomento 
q ampie e precise in relazione all'argomento 
q abbastanza ampie e precise in relazione all'argomento 
q abbastanza ar5colate in relazione all'argomento 
q sufficien5 in relazione all'argomento 
q limitate o imprecise in relazione all'argomento 
q limitate e imprecise in relazione all'argomento 
q scarse o scorreXe in relazione all'argomento 
q scarse e scorreXe in relazione all'argomento 
q dimostra di non possedere conoscenze e riferimen5 culturali in relazione all’argomento 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1   

Espressione di giudizi cri5ci 
e valutazioni personali 

Esprime giudizi e valutazioni personali: 
q approfondi5, cri5ci e originali 
q approfondi5 e cri5ci 
q validi e per5nen5 
q validi e abbastanza per5nen5 
q correW, anche se generici 
q limita5 o poco convincen5 
q limita5 e poco convincen5 
q estremamente limita5 o superficiali 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
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q estremamente limita5 e superficiali 
q inconsisten5 

2 
1 

INDICATORI SPECIFICI DESCRITTORI PUNTI 
Individuazione correXa di 
tesi e argomentazioni 
presen5 nel testo proposto 

Con riferimento all’analisi della struXura argomenta5va del testo proposto: 
q sa individuare in modo completo, puntuale e ar5colato la tesi e le argomentazioni  
q sa individuare in modo preciso e abbastanza puntuale la tesi e le argomentazioni  
q sa individuare in modo correXo e preciso la tesi e le argomentazioni  
q sa individuare in modo correXo e abbastanza preciso la tesi e le argomentazioni  
q sa individuare in modo complessivamente correXo la tesi e le argomentazioni  
q individua in modo parziale o impreciso la tesi e le argomentazioni  
q individua in modo parziale e impreciso la tesi e le argomentazioni  
q individua in modo lacunoso o confuso la tesi e le argomentazioni  
q individua in modo lacunoso e confuso la tesi e le argomentazioni  
q non individua la tesi e le argomentazioni  

 
15 
14 
13 

12-11 
10 
9 

8-7 
6-5 
4-3 
2-1 

Capacità di sostenere con 
coerenza un percorso logico 
adoperando conneWvi 
per5nen5 
 

Sa produrre un testo argomenta5vo  
q efficace, coerente e incisivo, con un uso appropriato dei conneWvi 
q efficace e coerente, con un uso appropriato dei conneWvi 
q coerente e organico, con un uso appropriato dei conneWvi 
q abbastanza coerente e organico, con un uso sostanzialmente appropriato dei conneWvi 
q complessivamente coerente e abbastanza appropriato nell’uso dei conneWvi 
q parzialmente coerente o con uso impreciso dei conneWvi 
q non del tuXo coerente e con uso impreciso dei conneWvi 
q incoerente o con uso scorreXo dei conneWvi 
q incoerente e con uso scorreXo dei conneWvi 
q del tuXo incoerente e con un uso errato dei conneWvi 

 
15 
14 
13 

12-11 
10 
9 

8-7 
6-5 
4-3 
2-1 

CorreXezza e congruenza 
dei riferimen5 culturali 
u5lizza5 per sostenere il 
percorso argomenta5vo 
 

Per sostenere l’argomentazione u5lizza riferimen5 culturali 
q precisi, congruen5, ampi e originali 
q  precisi, congruen5 e ampi 
q validi, congruen5 e ampi 
q validi e congruen5 
q piuXosto limita5, ma congruen5 
q pochi riferimen5 culturali o superficiali 
q pochi riferimen5 culturali e imprecisi 
q scarsi o inappropria5 
q scarsi, inadegua5 o erra5 
q L’argomentazione non è supportata da riferimen5 culturali 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

 PUNTEGGIO TOTALE (Indicatori generali: MAX 60 pun+ - Indicatori specifici: MAX 40 
pun+) 

 
___/100 

 PUNTEGGIO ASSEGNATO  
____/20 

 
     

Il livello di sufficienza corrisponde alle descrizioni in grasse@o. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e 
della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 e rela+vo arrotondamento). 
(*) Indicatori conformi ai “Quadri di riferimento” di cui al D.M. 1095 del 21/11/2019. 
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TIPOLOGIA C - Riflessione cri+ca di cara@ere esposi+vo – argomenta+vo su tema+che di a@ualità 
 

INDICATORI GENERALI DESCRITTORI PUNTI 
Ideazione, pianificazione 
e organizzazione del testo 

Sa produrre un testo: 
q ben ideato e pianificato, organizzato in modo efficace e con appor5 originali 
q ben ideato e pianificato, organizzato in modo efficace 
q ben ideato e pianificato, organizzato in modo adeguato 
q ideato e pianificato in modo ar5colato, ma organizzato in modo schema5co 
q pianificato e organizzato in modo semplice ma coerente 
q pianificato e organizzato in modo poco funzionale 
q pianificato e organizzato in modo disomogeneo 
q poco struXurato 
q disorganico 
q non struXurato  

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Coesione e coerenza 
testuale 

Sa produrre un testo: 
q ben coeso e coerente, con u5lizzo appropriato e vario dei conneWvi testuali 
q ben coeso e coerente, con u5lizzo appropriato dei conneWvi testuali 
q ben coeso e coerente 
q nel complesso coeso e coerente 
q sostanzialmente coeso e coerente, con un uso non sempre efficace dei conneWvi 
q con qualche incoerenza e imprecisione nell’uso dei conneWvi 
q poco coeso e/o poco coerente 
q poco coeso e/o poco coerente, con nessi logici inadegua5 
q non coeso e incoerente 
q del tuXo incoerente  

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Ricchezza e padronanza 
lessicale 

U5lizza un lessico: 
q specifico, coerente ed efficace nelle scelte di s5le e di registro 
q specifico, appropriato e correXo nel registro 
q correXo e appropriato, pur con qualche imperfezione 
q con qualche sporadico errore, ma nel complesso abbastanza appropriato 
q con alcuni errori e improprietà che non compromeXono la comprensione del testo 
q con alcuni errori, impreciso o generico 
q con frequen5 errori, impreciso e limitato 
q impreciso e molto scorreXo 
q gravemente scorreXo 
q del tuXo scorreXo  

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

CorreXezza gramma5cale 
(ortografia, morfologia, 
sintassi); uso correXo ed 
efficace della 
punteggiatura 

Si esprime in modo: 
q correXo gramma5calmente, con piena padronanza dell’uso della sintassi e della punteggiatura 
q correXo dal punto di vista gramma5cale con uso efficace della sintassi e della punteggiatura 
q correXo gramma5calmente, con uso appropriato della sintassi e della punteggiatura 
q generalmente correXo nella sintassi, con qualche imprecisione nell’uso della punteggiatura 
q con lievi e isola5 errori gramma5cali e nell’uso della punteggiatura 
q con frequen5 errori morfosintaWci e nell’uso della punteggiatura 
q con errori che compromeXono parzialmente la comprensione del testo 
q con mol5 errori che compromeXono la comprensione del testo 
q gravemente scorreXo 
q del tuXo scorreXo  

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e dei 
riferimen5 culturali 

Dimostra di possedere: 
q informazioni e conoscenze culturali ampie, precise e approfondite in relazione all’argomento  
q informazioni e conoscenze culturali ampie e precise in relazione all’argomento 
q informazioni e conoscenze culturali abbastanza ampie e precise in relazione all’argomento 
q informazioni e conoscenze culturali abbastanza ar5colate in relazione all’argomento 
q sufficien5 conoscenze e riferimen5 culturali in relazione all’argomento 
q conoscenze e riferimen5 culturali limita5 o imprecisi in relazione all’argomento 
q conoscenze e riferimen5 culturali limita5 e imprecisi in relazione all’argomento 
q conoscenze e riferimen5 culturali scarsi e scorreW in relazione all’argomento 
q conoscenze e riferimen5 culturali infonda5 in relazione all’argomento 
q dimostra di non possedere conoscenze e riferimen5 culturali 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Espressione di giudizi 
cri5ci e valutazioni 
personali 

Esprime giudizi e valutazioni personali: 
q approfondi5, cri5ci e originali 
q approfondi5 e cri5ci 
q validi e per5nen5 
q validi e abbastanza per5nen5 
q correW, anche se generici 
q limita5 o poco convincen5 
q limita5 e poco convincen5 
q estremamente limita5 o superficiali 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
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q estremamente limita5 e superficiali 
q insussisten5 

2 
1 

INDICATORI SPECIFICI DESCRITTORI PUNTI 
 
 
Per5nenza del testo 
rispeXo alla traccia, 
coerenza nella 
formulazione del 5tolo e 
dell'eventuale 
paragrafazione 

Sa produrre un testo 
q  per5nente, nel completo rispeXo della traccia, con 5tolo ed eventuale paragrafazione 
coeren5, efficaci e originali 
q per5nente, nel completo rispeXo della traccia, con 5tolo ed eventuale paragrafazione coeren5 
ed efficaci 
q per5nente, con 5tolo ed eventuale paragrafazione coeren5 
q per5nente, con 5tolo ed eventuale paragrafazione complessivamente coeren5 
q per5nente, con 5tolo ed eventuale paragrafazione adegua5 
q a traW poco per5nente, con 5tolo ed eventuale paragrafazione non sempre adegua5 
q poco per5nente, con 5tolo ed eventuale paragrafazione inappropria5 
q non per5nente, con 5tolo ed eventuale paragrafazione inadegua5 
q non per5nente, con 5tolo ed eventuale paragrafazione scorreW 
q non per5nente, con 5tolo ed eventuale paragrafazione completamente erra5 o assen5 

 
10 

 
9 
 

8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Sviluppo ordinato e 
lineare dell’esposizione 
 

Sviluppa la propria esposizione in modo: 
q chiaro, ar5colato, organico e personale 
q chiaro, ar5colato e organico 
q chiaro e ar5colato 
q chiaro e abbastanza ar5colato 
q abbastanza lineare e ordinato 
q non sempre chiaro o ordinato 
q poco chiaro e disordinato 
q confuso e disorganico 
q del tuXo confuso e disorganico 
q Non sviluppa l’esposizione 

 
15 
14 
13 

12-11 
10 
9-8 
7-6 
5-4 
3-2 
1 

CorreXezza e 
ar5colazione delle 
conoscenze e dei 
riferimen5 culturali 
 

U5lizza riferimen5 culturali 
q precisi, ar5cola5, ampi e originali 
q precisi, ar5cola5 e ampi 
q validi, ar5cola5 e precisi 
q abbastanza ar5cola5 e precisi 
q piuXosto limita5 ma correW  
q limita5 e non sempre precisi 
q pochi e alquanto imprecisi 
q scarsi e approssima5vi 
q del tuXo irrilevan5 
q erra5 o non li u5lizza affaXo. 

 
15 
14 
13 

12-11 
10 
9 

8-7 
6-5 
4-3 
2-1 

 
PUNTEGGIO TOTALE (Indicatori generali: MAX 60 pun+ – Indicatori specifici: MAX 40 pun+) 

 
____/100 

 
PUNTEGGIO ASSEGNATO 

 
____/ 20 

 
Il livello di sufficienza corrisponde alle descrizioni in grasse@o. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e 
della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 e rela+vo arrotondamento). 
(*) Indicatori conformi ai “Quadri di riferimento” di cui al D.M. 1095 del 21/11/2019. 
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Griglia di valutazione per la simulazione della seconda prova scri@a di Matema+ca  

  

Candidato: ___________________________         

 

Classe: ___   Problema:                Quesi+: 

 

 

Indicatori Livelli DescriXori in funzione della traccia Pun5 

 

Comprendere 

Analizzare la situazione 
problematica. 

Identificare i dati ed 
interpretarli. Effettuare 

gli eventuali collegamenti 
e adoperare i codici 

grafico-simbolici 
necessari. 

 

L1 
Esamina la situazione proposta in modo superficiale o 
frammentario. Formula ipotesi esplicative non adeguate. Non 
riconosce modelli, analogie o leggi.  

0.25 - 1 

. . . /5 

L2 
Esamina la situazione proposta in modo parziale. Formula ipotesi 
esplicative non del tutto adeguate. Riconosce modelli o analogie 
o leggi in modo non sempre appropriato. 

2 

L3 Esamina la situazione proposta in modo parziale. Formula ipotesi 
esplicative complessivamente adeguate.  3 

L4 
Esamina la situazione proposta in modo quasi completo. Formula 
ipotesi esplicative complessivamente adeguate. Riconosce 
modelli o analogie o leggi in modo generalmente appropriato. 

4 

L5 
Esamina criticamente la situazione proposta in modo completo ed 
esauriente. Formula ipotesi esplicative adeguate. Riconosce 
modelli o analogie o leggi in modo appropriato. 

5 

Individuare 

Conoscere i concetti 
matematici utili alla 

soluzione. Analizzare 
possibili strategie 

risolutive ed individuare 
la strategia più adatta. 

 
 

L1 

Conosce solo parzialmente i concetti matematici utili alla 
soluzione della prova o non imposta correttamente il 
procedimento risolutivo. Individua con difficoltà o errori gli 
strumenti formali opportuni. 

0.25 - 1 

. . . /6 

L2 

Conosce superficialmente i concetti matematici utili alla soluzione 
della prova e individua le relazioni fondamentali tra le variabili. 
Non riesce a impostare correttamente tutto il procedimento 
risolutivo. 

2 

L3 

Conosce superficialmente i concetti matematici utili alla soluzione 
della prova e individua le relazioni fondamentali tra le variabili. 
Non riesce a impostare correttamente tutto il procedimento 
risolutivo. 

3 

L4 

Conosce i concetti matematici utili alla soluzione della prova e le 
possibili relazioni tra le variabili. Individua gran parte delle 
strategie risolutive, anche se non sempre le più adeguate ed 
efficienti. 

4 

L5 

Conosce i concetti matematici utili alla soluzione della prova e 
tutte le relazioni tra le variabili, che utilizza in modo adeguato. 
Individua le strategie risolutive, anche se non sempre le più 
efficienti. Individua gli strumenti di lavoro formali opportuni. 

5 

L6 

Conosce e padroneggia i concetti matematici utili alla soluzione 
della prova, effettua chiari collegamenti logici e utilizza nel modo 
migliore le relazioni matematiche note. Individua strategie di 
lavoro adeguate ed efficienti e procedure risolutive anche non 
standard. 

6 

 

1 

2 3 4 5 6 7 8 

2 1 2 3 4 5 6 7 8 
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Indicatori Livelli DescriXori in funzione della traccia Pun5 

 

Sviluppare il processo 
risolutivo 

Risolvere la situazione 
problematica in maniera 

coerente, completa e 
corretta, applicando le 
regole ed eseguendo i 

calcoli necessari. 

 

L1 
Formalizza le situazioni problematiche in modo inadeguato. Non 
applica correttamente gli strumenti matematici e disciplinari 
rilevanti per la soluzione. 

0.25 - 1 

. . . /5 

L2 
Formalizza le situazioni problematiche in modo superficiale. Non 
applica gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la 
risoluzione. 

2 

L3 
Formalizza le situazioni problematiche in modo parziale. Applica 
gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la risoluzione 
in modo non sempre corretto. 

3 

L4 
Formalizza le situazioni problematiche in modo quasi completo. 
Applica gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la 
risoluzione in modo generalmente corretto. 

4 

L5 
Formalizza le situazioni problematiche in modo completo ed 
esauriente. Applica gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti 
per la risoluzione in modo ottimale. 

5 

 

Argomentare 

Commentare e 
giustificare 

opportunamente la 
scelta della strategia 
risolutiva, i passaggi 

fondamentali del 
processo esecutivo e la 
coerenza dei risultati al 
contesto del problema. 

 
 

L1 

Descrive il processo risolutivo in modo superficiale. Comunica con 
un linguaggio non appropriato. 
Non valuta la coerenza dei risultati con la situazione problematica 
proposta. 

0.25 - 1 

. . . /4 

L2 

Descrive il processo risolutivo in modo parziale. Comunica con un 
linguaggio non sempre appropriato. 
Valuta solo in parte la coerenza dei risultati on la situazione 
problematica proposta. 

2 

L3 

Descrive il processo risolutivo in modo quasi completo. Comunica 
con un linguaggio generalmente appropriato. 
Valuta nel complesso la coerenza dei risultati con la situazione 
problematica proposta. 

3 

L4 
Descrive il processo risolutivo in modo completo ed esauriente. 
Comunica con un linguaggio appropriato. Valuta in modo 
ottimale la coerenza dei risultati con la situazione problematica 
proposta. 

4 

Totale . . ./20 

 


